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PARTE UFFICIALE
"

LEGGI E DECRETI

Il lium. HMCOOLXXXVIII (ßerie2a, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reýno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DId I'PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

' ' 'RE D'I ALIA
Visto l'art.'8 della legge 26 laglió 1868, n. 4513;
Ÿisgif Ít.'þ¿ereto '12'ÀJoitõ'1818, che accordava al co-

mu'nZdi ŸÔi'anði'nÄ d'ip'pÏÍcÑre pel biennio Ig78-1.870 la
tassa di famiglia o fuocatico col massimo di lire 200;
Vis a la deliberazione 16 luglio 1879 della Deputazione

provinciale di Basilicata concernente l'applicazione della
tassa medesima nello stesso 'comune yel biennio 1880-18814
Udito il parero del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Aðbiamo-decretato-e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione 16 luglio 1879

della Deputazione Provinciale di Basilicata, con la quale si auto-
rizia ifcomtine di Feriaiditm a mantenere pel-biennio 1880-1881
il massimo della tassa di famiglia o fuoeatico a lire-200y già con-
cessogli pel.luengio precedesh.col Nostro decreto sopraindicato.
Ordiniamo c)1e-il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ilälf niandiindo a chiinique Tipetti di os-
servailo e di farlo osservate.
Dato a Roma, addi 21 dicembre 1870.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

D N. 5229 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro della Guerra, motivata in base
a parere del Comitato delle armi di artiglieria e del genio,
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. Cessano di essere considerati come opero di fortifica-
zione i forti.di S. Stefano e di 8. Lorenzo in Vado.
Art. 2. Le proprieth fondiarie þresso i detti forti cessano con-

seguentemente di essere soggette a servitù militare nei limiti
delle leggi e delle disposizioni-in vigore. .

Art. 3. Il Ministro geMa Guerra è incaricato delPesecaziopo del
presente decreto.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolty uflic.i.a,le delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti d,i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, agì 1° gennaio 1880.

UMBERTO.
BONELLI.

Visto - D Guardasigilli
......T. VILLA.

E Ruin. 5250 (Berie2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
3ecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI ÛIO E PE1 VOÏ.oäT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli G3, G4, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4513, e la tabella' anneheavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Monteverde per essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Lacedonia, separa,-
tamente da quella del Collegio stesso, dotta di Aquilonia, cui
fu sino ad ora unito;
Ritenuto che Monteverde dista da Aquilonia 5 chilometri,

e che tale distanza, congiunta alle cattive condizioni della
viabilità, rende assai incomodo agli elettori il recarsi a vo-
tare;
Che Monteverde conta 51 elettori, numero questo alquanto

superiore al minimo stabilito dall'art. 64 della legge eletto-
.

rale;
Considerato che con la istituzione di una sezione in Mon-

teverdo si rende più facile agli elettori l'esorcizio del loro
diritto;°
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Intorno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Artirolo unico. Il comune di Monteverde è separato dalla sezione
elettorale di Aquilonia, e formerà una sezione distinta del Collegio
elettoralo di Lacedonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.

Che gli elettori di Villanova sono 54, numero questo su-

periore al minimo stabilito dall'articolo 64 dolla legge elet-
torale;
Considerato che la istituzione della sezione di Villanova

d'Albenga è necessaria per assicurare sempre agli elettori
l'esercizio del loro diritto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

DEPRETlb. Articolo unico. Il comune di Villanova d'Albenga ò separatoVist - Il Guardaseguli dalla sesione principalo del Collegio elettoralo di Albenga, o for-T. VILLA. merk utaa sezione distinta dello stesso Collegio.

Ordiniamo che il presento deoroto, munito del sißille.dello
11 R. 8800 (Boris 2•) della Raccolta ufgefale delle leggi e dog Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale dollo leggi e det

dooreti del Regno eenitene il seguente dooreto; decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
UMBERTO I osservarlo e di farlo osservaro.

PER GBAEIA DI NO E PER VOIa0NTA D¾t.I,A REIONg ÛAt0 & ROma, AdâÎ $2 g0DRSÎ0 ÎS$Û.
BE D'ITALIA UMBERTO.

Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge elettorale DEPRETIS.
17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della cir- Visto - IlGuardasigilli
coscrizione territoriale dei Collegi elettorali; T. VILLA.
Veduta l'istanza del comune di Villanova d'Albenga per

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Albonga,
separatamente da quella del Collegio stesso, detta di Albenga, con decreto del Ministro del Tesoro in data 10 febbraio 1880, icui fu sino ad ora unito; notai: signori Angelucci Leopoldo, Capo Enrico e Delfini dottor
liitenuto che il comune di Villanova d'Albenga dista da Filippo, di Roma, vennero acoreditati presso la Direzione Gene-

Albenga oltre 7 chilometri, e che ne è separato dal torrente rale del Debito Pubblico in detta città per lo autenticazioni pro-
Arrosia, mancante di ponte, per cui in caso di piene gli elet- scritte dalla legge e regolamento in vigore per l'Amministraziono
tori sono posti nella impossibilità di dare il loro voto; | del Debito Pubblico.

MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

I'uosrET ro delle vendite dci beni immobili pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO

dei
lotti Ettari Are feat. d'asta di aggiudicazione

I 1

Nel mese di gennaio del 1880 .
98 257 26 45 801,634 81 372,783 94

Nei mesi precedenti dell'anno 1880 > > > > > > > >

Nell'anno in corso 98 257 26 45 801,684 31 372,733 94

Nel periodo dal 20 ottobre 1867 a tutto il 1879 . . . 131349 560247 21 60 427,979,689 60 548,358,467 50

Toram dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio del 1880 . 131447 560504 48 05 428,281,278 91 548,781,201 44

Roma, add\ 7 febbraio 1880.

U Darettore Capo della Divisione V1
Baarozzi.

II Direttore Generale
BANOEEI'TŸ.
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BIINISTEllO DEI LAVORI PUBBLICI - DIltEZIONE ÛENEllALE DELLE POSTE

ROSPETTo delle rendite postali oftenutesi nel 4' trimestre 1870 in confronto con quelle verificatesi nel 4° trimestre 1878

Anno 1878.

MESI TorsiaDISTINZIONE DELLE ILENDITE OTTOBRE NOTEMBRE DICBMBRE TOTALE
precedenti osnam

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,626,830 01 1,581,549 07 1,915,370 74 15,123,749 82
I

Cartoline . . . . . . . . . . . . . . . > 170,031 08 166,099 65 169,567 10 505,697 80

Begnatasse . . . . . . . . . . . . . . . a 15,845 23 71,816 48 78,029 88 225,101 54

Tasse por l'emissione dei vaglia . . . . . . . s 198,715 00 205,948 43 844,742 a 040,400 49
Fransatura dei giornali ool bello proventivo o con ab.
buonamento , , . , , , , , , , , , , a 45,978 SS 45,080 58 47,914 75 141,228 65

14,152,069 77 19,275,810 59

1,292,042 25 1,797,740 08

799,088 82 1,024,224 86

1,784,485 40 9,878,885 BD

400,285 0ô 547,464 70
Rimborsi dorati dalle Amministrazioni estere . . • 15,774 45 100,000 a 814,425 60 480,200 05 854,485 90 754,626 04

Proventi diversi . . . . .
» 5,485 50 8,116 TO 88,041 12 96,648 41 247,019 55 848,662 96

L. 2,138,159 62 2,181,561 95 2,852,891 19 7,172,112 76 18,945,261 83 28,117,874 09

I

Anno ISTO.

MESI TOTALEDISTINZIONE DELLE RENDITE OTTOBRE NOTEMBRE DICEMBRE TOTALE
precedenti osuam.x

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,645,001 99 1,596,252 > 1,925,156 62 5,166,410 61 14,597,122 50 19,708,533 11
Cartoline . . . . . . . . . . . . . . . > 195,990 85 188,883 50 193,521 85 578,846 20 1,494,222 15 2,072,568 85
Segnatasso . . . . . . . . . . . . . . . > 68,014 41 63,955 57 74,368 28 206,888 26 715,941 25 922,279 51

Taese per l'emissione dei vaglia '. . . . . . .
• 251,170 54 199,031 44 282,524 44 702,726 42 1,765,787 27 2,468,513 69

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . . . . . » 59,266 26 50,808 52 52,179 92 161,754 70 433,363 85 595,118 55

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . .
» 6,756 51 145,030 89 284,232 22 436,019 62 305,318 12 831,337 74

Proventi dif6I6i . . . . . . . . . . . . . » 6,001 10 6,358 92 88,620 95 100,980 97 188,777 70 289,758 76

Totar.s L. 2,202,201 66 2,249,770 84 2,900,604 28 7,352,576 78 19,590,532 93 26,948,109 71

( in più . L. 64,042 04 68,208 89 48,213 09 180,464 OS 645,271 60 825,735 62
Differenza nell'anno 1879 '

IL MINISTRO SEGIŒTARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Decreta:
È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli impie-

gbi della l' categoria e di 27 alunni a quelli di 2• oategoria -nel-
l'Amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite dai Reali
decreti 20 giugno 1871, n. 328 e n. 824 (Serie 2•)
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero del-

l'Interno per gli impieghi di 1' categoria, e per quelli di 2' nei
capoluoghi di provincia da stabilirsi, entro il mese di aprile pros-
simo venturo e nei giorni che saranno poi indicati con altro ay-
viso da pubblicarsi nella Gassetta Ufficiale.
Lo domande di ammissione dovrpnno essere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori profotti non più tardi del 20 febbraio
prossimo venturo ed essere corredate:
1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco, e di

data recente ¡

3. Della fede criminale, di data recente, rilasciata dal procura-
tore del Re presso il Tribunale civile e correzionale, sotto la cui
giurisdizione è posto il comune ove l'aspirante è nato;
4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
5. Dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspiranto hh raggiunto

Petà di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza per gli

aspiranti alla 16 eategoria, e del diploma originale di ragioniere,
o di un altro titolo equipollente per gli aspiranti alla 2·;
7. Della dichiarazione di accettare qualunque residenza;
8. Degli attestati comprovanti i servizi eventuali prestati

presso le Amministrazioni dello Stato.

Tanto Pistanza, quanto i documenti che la corredano dovranno
essere conformi alle prescrizioni della leggo sul bollo.
Scaduto il mese di febbraio earà notificato a tutti i conoortenti,

per· mesmo dei signori prefetti, l'esito della loro istanza, ed a
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quelli che saranno ammessi agli esami it giorno in cui dovranuo La seconda, la terza, la quarta conditione saranno soddislatte

presentarsi per sostenerli. I colla presentazione di certificati in debita forma; eertificati che
Itoma, 5 gennaio 1880. verranno allegati alla domanda di amuliesiore, cioè: atto di na-

Irl Ministro: T. Dancer. seita, ed occorrendo certificato di naturalizzazione, fede di vacci-
naziono o sofferto vaiuolo.

PuoanAuxI per gli esami di ammissione agli impieghi della '

Per ginatificare il possesso dello condiziopi imhicate aj..nla.m.eri
l' e della 26 categoria nell'Amministrazione provinciu7e. " $16 del precedente paragrafo 8, Paspirante verrà sottoposto ad

Per la P categoria.
Storia d'Italia dalla fonduzione di Roma - Storia della lette-

ratura italiana - ÚÃgrafia d'Europa, e segnatamente d'Italia -
Diritto costiguilonaTeTáiritto internazionale nelle sue attinenzo
col diritto pubblicò interno - Diritto civile e penale - Principii
di diritto commerciale - Diritto amministrativo - Elementi di
economia politica e di statistica - Lingua francese: traduz one
dall'italiano in francese.

Per la 26 entegoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Iloma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentale del Regno - Ëlomenti di diritto civile e
di diritto amministátivo - Efomenti di economia politica e di
statistica - Aritmetica - Elementi di algebra - Contabihta
teorico-pratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Cal
ligrafia.

un esame.

§ 5. - L'esame sara scritta, verbale e manuale.
Desame scritto consterà della risoluzione di· na problema di

aritmeties, di una composiziong italiaan o di un disegno lineare
traceisto sulla carta.
Ùesame verbale sí aggirerà sull'aritmetica ragionata p sulla

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale ednsterà di un lavoro di aggiustamento 'md-

tallico colla lima o con lo scalpello eseguito dinahai -1& Gedimis-
sione esaminatrice.

§ 6. - Nella classificazionè' ol'ontididati, a paNa òi punti di
erato, sarà data la preferenza: "

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Ägli orfani di padre;

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per apertura di em esame di concorso a 30
pogi di allievo nella R. Scuola Allievi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre prossimo venturo sarà aperto l'esame di
concorso per Pammíssione di 80 giovani nella R. Scuola Allievi
Macobinisti in Venezia. Tale esame incomincerà, con quella data,
alla side del (erzo dipanimento marittimo in Venezia, ed avrà
<1ttindl'lítogo sueðeshivamente nelle sedi degli altri due diparti-
Iqqnti marittimi a Spezia e Napoli, innanzi alla stessa Commis-
sione esaminatrice.
§ 2. - Le domande di ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificesique, saranno indirizzate al co-
man ante in ca di ðipartimênto presso cui Paspirante desidera
essere esaminato, exitro tutto il mese d'agosto p. v.
Le domande cho ‡ghell'epoca risulteranno incomplete o quelle

che giungeranno posteriormente, saranno restituite.
§ 3. --- Upspirante al concorso dovrà possedere le seguenti con-

dizioni:
1. Avere una complessione robusta;
2. Avero compiuto il decimoquarto anno di età e non avere ol-

tropassato il decimosettimo a tutto settembre 1880; chi non avesse
compiatgod oltrepysAsse, agobe .gi poabi.giorni, tale età non
potrà in alcun modo essere ammesso al concorso, e qualunque ri-
corso in proposito salè impreteribiltnente respinto.
3. Essere regnicolo;
4. Avere avuto il vaiolo od essero stato vaccinato;
5. Conoscere Paritdetica ragionata a seconda dell'annesso pro-

gramma.
Saper re°digere e spiegare un rspporto in italiano. Avere rudi-

menti generali del disegno lineare;
6. Aver fatto en tirocinio nell'arte del fonditore, del calderaio,

del limatore o del congegnatore.
§ 4. -- La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visite medica eseguita, in presenza della Com-
missippe epaminatriçq, dg ufgciali sgnitpri della 11. Marina, espres-
samende ðelegati dal Ministêrg.
In caqo di ichiami contro le risultante della visita medica, avrà

Inogo una ngovi a niegica, cop effetto~definitivo, passate, in
presenza allà commissione stessa, dal medico direttore dell'ospe-
dale dipartimentale.

8. Ai figli di militari od assimilati.

I càndidati ammessi riceveranno l'avviso della loro aocettazione
dal comandante in espo deltipartimento pie3hò ciii subir no lo
esame e contemporane4mentp l'iny,iþo di gesentarei al Consiglio
principale di amministrazione del corpo R. Equipaggi in Spezia
od a quelli secondari del corpo medesimo esistenti a Napolt ed a
Veneyia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti del corpo R. Equipaggi.
Coloro che non si saranno þresentati al corpo entro il termino

stabilito di quindici giorni d'opo Pavviso dell'ammissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come so
avessero rinunciato al loro posto, del quale si dieþorrà a favorp
di altri candidati.
§ 7. -- Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolabiento presso

i Consigli principali e secondari di amministrazione del corpp
R. Equipaggi subiranno una seconda visita medica o adompie-
ranno a tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti por
gli grruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certifi-
cati già prodotti dinanzi alhi Oonfutissione' esaminatrice aumen-
tatidi:1•unattestatodi buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune di domicilio ; 2°gergento g non pgtere ,incorsi in
äondanno penali, rilasciafp in base, alle risultanze del casellario
giudiziale dalla cancelleria del Tribunale del ejyqagdario a cui ap-
partiene il luogo di nascita; 8° atto rilasciato dal sindaco donde
risulti del consenso dato alPàräiolantento dal padre, ed in man-
canza di questo dalla madre, ed in difetto di entrambi 4agli asepn-
denti o dal Consiglio di tutela; ove non esista chi polisa dare lo
assenso terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazioge del sin-
daco e di due testimoni.
Prima di procedere all'accettazione dai rispettivi Consigli di

amministrazione gli aspiranti alla ficyola all,igg agcqhigisti sa-
ranno avvertiti che peI fatto lopp arrupþrpento restago vin-
colati alla ferma permagep i,otto anpi, ingiogta agli articoli Q1
e 92 della legge 18 agostó

,,
1, (coyreptp. daþ'età di 17 anni

compingi dopo la uscita delÏÿ Scuc)a.
Iloma, li 2ß gennaio 1880.

Per il Begregario Generale
f'. CASSONE.
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Paoonauxa delfesame di gritmetica per l'ammissione
alla là ßcuolg allievi macchinisti.

Numerazione decimale. - Modo di leggere un numero. Modo
di serivóí·1o.
AddizfUne e dottrazione di riumeri interi. Riprova di queste

opetàzioni.
Usó dei complementi aritmetief.
Moltiplicazione dei numeri interi. Teoria delPoperazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. - Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.

Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri 2, 4 . . 5, 25 . . 8, 9, 11.
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teoremi sui

quali poggia questa riceres, e teoremi relativi ad essa.
Minimo multiplo comune di due o piil numeri.
Modo di verificare se un nuthero è primo.
Dooomposizione di un numero nel suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore o del minimo mal-

tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplifleazione di una frazione. - Rida-

zione di più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

zioni.

Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una fraziono ordinaria in decimale.

Itoma, 26 gennaio 1880.
Per il ßegretario Generale

F. CASSONE.

IIINISTERO

DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COHHEROIO

Con decreto del 7 ottobre 1879 il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ha revocato la concessione della miniera di

rame detta 11oites et Chavanne, posta nel comune di La Thuile,
circondarÍo $1 Aosta, provincia di Torino, già possedtata in virtù
del R. décrèto 5 giugno 1854 dalla Società « L'Esploratrice » e

poscia venuta in proprietà dei signori Àugusto o Alfredo fratelli
Mancardi.

bon decret6 do) 7 ottöbre 1879 il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ha revocato la concessione della minierli di
rame detta Esólohéur Grosson, posta nel comune di Cogne, cir-
condario di Aostd, provincia di Torino, già possodata in virtti del
R. decreto 3 ottobre 1855 dalla Societh « L'Esploratrice » e po-
scia venuta in proprietà dei signori Augusto ed Alfredo fratelli
Mancardi.

Per la nuova Sessione cessano pure di essere valevoli i biglietti
di accesso alle tribune della Presidenr.a, della Magistratura e dei
Ministeri.

Roma, 10 febbraio 1880.
D'ordine - Il Direttore dei Servizi amministrativi

G. GALLETTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella elezione che;ebbe testè luogo a Liverpool, il signor
Whitley, conservatore, vinse la prova contro lord Ramsay,
candidato liberale.

Questo successo dei conservatori sembra aver recato grave
disappunto ai liberali, che del resto non ne fanno alcun mi-
stero. Molti indizi avevano fatto supporre che l'opinione della
importante circoscrizione conservatrice si fosse modificata,
ed i liberali si erano lusingati di una vittoria quasi certa.
Ora essi confessano di averne provata una " mortificazione
profonda. ,, La loro sola consolazione è che lord Ramsay
abb.ia ottenuto settemila voti più di quanti no avesse otte-

nuti il candidato liberale nelle ultime elezioni di Liverpool.
Questo aumento è comparativamente più forte di quello
degli elettori conservatori, ciò che sembrerebbe indicare che
la maggioranza dei nuovi elettori sia erale. I quali calcoli,
al dire del Datly News, sono superflui, e quello che im-

porta massimamente di considerare ò la disfatta dei li-

berali.
I conservatori, come è facile intendere, si rallegrano gran-

demente di questa vittoria e deridono anche fino ad un certo

punto i liberali. Il Times, da parte sun, scrive che non c'è

da scherzare con un ministero il quale raccoglie una mag-

gioranza di 2221 voti.
La stampa conservatrice pura trova in questa elezione la

prova che il governo non ha perduto nulla della sua popola-
rità. Lo Standard fa dei conti per.provare che la maggio-
ranza del signor Whitley sorpassa considerevolmente quella
dei candidati conservatori nelle ultime elezioni.
Lo stesso giornale afferma, d'altronde, che lord Itamsay

deve la sua forte maggioranza m gran parte al concorso degli
elettori irlandesi, e parte da questo punto per constatare
che i liberali, dopo vari mesi di esitazione, accettano l'al-
leguzà degli Hone rulers.
Il Morning Post insiste anche più osplicitamente sovra un

simile concetto ed accusa lord Ramsay di essersi dichiarato
favorevole allo smembramento del regno. .

CAMERA DEI DEPUTATI

DIREZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI -- SEZIONE QUESTURA

A cominciare dal 15 corrento le Direzioni dei giornali al italiani
che esteri sono invitate di far ritirare dall'Uffleio di questura della
Camera dei deputati i biglicttidi accesso alla trrbunadellastampa
par la prossima nuova Sessione, cessando di essere valevon quelli
della Sessione scorsa.
I biglietti saranno rilasciati soltanto ai corrisponderiti od incli-

ricati del resoconto parlamentare, i quali siano muniti di regohlre
autorizzazione per parte della Direzione del giornale che rappre-
sentano.

Nella sua seduta del 7 febbraio la Camera dei deputati
della Dieta prussigna ha continuato la discussione del bilan-
cio del ministero dei culti.

Rispondendo alle lagnanze del deputato Jadezewsky, a
proposito del rigore con cui il governo applica le leggi di
maggio nella provincia di Posnania, il signor de huthkamer,
ministro dei culti, dichiara che il governo non aveva l'inten-
zione di rendere il compimento dei doveri religiosi affatto
impossibile nello parrocchie privato dei loro curati.
" Il governo, aggiunse il ministro, ha pensato che varie

funziorti sacerdotali potessero essere disimpegnate da eccle-
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siastici delle parrocchie vicine, senza che questi ultimi aves-
sero a subire una punizione da parte delle autorità civili;
ma i Tribunali non hanno adottato dovunque quest'opinione,
e vi è, per conseguenza, motivo di porre un rimedio alla si-

tuazione.
" Siccome la Camera si ò pronunciata pure in questo

senso, il governo è venuto nella determinazione di migliorare
lo stato delle case. E così il governo avrà toccato l'ultimo li-

mite delle misure che puö prendere senza recare offesa alle

attribuzioni della giustizia. Esso ha deciso che era impossi-
bile d'incaricare un alto funzionario dello Stato di giudicare

ogni caso cho rientra nella categoria dei fatti in questione;
ma non può per il momento presentare una legge in propo-
sito.
Il ministro dei culti, rispondendo ad una dimanda del si-

gnor Klotz, dichiara che il governo ha l'intenzione
di appli-

care le leggi di maggio finchè saranno in vigore.
A proposito dell'articolo relativo al trattamento del ve-

scovo vecchio cattolico, combattuto da Schorlemer-Alst, il

ministro dice che si tratta di una quistione di diritto pub-
blico. Aggiunge che la comunità dei vecchi cattolici è stata

riconosciuta con una legge, e che il vescovo Ileinkens è stato
riconosciuto con decreto reale. " Egli è per queste varie ra-

gioni, diese il ministro, che il credito in questione è stato

sempre votato dalle Assemblee legislative. Il governo e le

Camere non hanno alcun motivo di agire diversamente. Prego
adunque la Camera dei deputati di votare l'articolo.
L'articolo messo ai voti è stato approvato.

Si ha da Berlino in data 7 febbraio che, ad eccezione dei

giornali ultramontani, la stampa è unanime nell'encomiare
il contegno del governo nella discussione del bilancio dei

culti.
La Post commenta in un lungo articolo il discorso del mi- i

nistro e mette in rilievo particolarmente le seguenti sue pa-
role:
" Prendendo pure in considerazione i bisogni della Chiesa,

sono sempre i diritti proprii che lo Stato deve avere in vista
in un compromesso con lei. Se voi vorrete pretendere che il

vostro principio debba trionfare in Prussia, voi obbligherete
la maggioranza a lottaro eternamente contro di voi, perchè
nessuna maggioranza consentirå mai, come voi vorreste, che
una parte dei sudditi prussiani sia sottratta alla legge prus-
siana, per essere posta sotto un'autorità straniera. Se vo-

gliamo ottenere la pace, da noi tutti vivamente desiderata,
bisogna che tutte le parti diano prova di moderazione: la

Chiesa, lo Stato ed i partiti parlamentari. ,,

La National Zeittmg di Berlino dice che il governo fran-

cese, coll'aver mantenuto il signor de Saint-Vallier al posto
di ambasciatore a Berlino, approva la politica da esso rap-

presentata fino ad ora presso la Corte germanica.
Il giornale berlinese aggiunge: " In questo fatto noi rav.

visiamo il lieto indizio del mantenimento delle buone rela-

zioni tra la Germania e la Francia ,,

I giornali austriaci pubblicano una supplica indirizzata
dall'episcopato boemo al ministero dei culti e dell'istruzione
pubblica por ottonere il ristabilimento delle scuole confes-

sionali. È detto nella supplica che la separazione della scuola
e della Chiesa rende impossibile un miglioramento dell'orga-
nizzazione scolastica, e che delle leggere concessioni even-

tuali non bastano a paralizzare le conseguenze funeste di

questo principio. Non restare quindi ai vescovi altra cosa a

fare che " ad indirizzarsi al ministero pregandolo di voler
prendere le misure necessarie allo scopo di rendere alle scuolo
destinate alla popolazione cattolica il loro carattere confes-

Bionale, ed alla Chiesa l'influenza che essa è chiamata ad

esercitare sull'insegnamento e l'educazione della gioventù. ,,
Nel caso in cui non si desse luogo a questa domanda i ve-

scovi non potrebbero più in avvenire " autorizzare il clero a
fare parte delle autorita scolastiche e dovrebbero anzi ram-

mentare ai fedeli i doveri sacri che loro incombono dal mo-
mento che i loro figliuoli non possono essere affidati alle

scuole che sono obbligati di frequentare che a prezzo di

grandi svantaggi. ,,
La petizione porta la firma di quattro vescovi boomi.
Nella seduta del 7 febbraio della Camera dei deputati, il

signor Wenger, a nome di parecchi colleghi, ha interpellato
il governo a proposito di questo manifesto dei vescovi. Gli

autori dell'interpellanza dichiarano che il manifesto minac-

cia la pace ínterna del paese, e domandano ciò che il governo
intende di fare per respingere gli attacchi diretti contro la
tranquillità dello Stato.
Il governo non ha ancora risposto a questa interpellanza.

Si ha per telegrafo da Nissa che il trattato di commercio
fra la Gran Bretagna e la Serbia è stato firmato il 6 fob-

braio. Il trattato avrà la durata di dieci anni. Le condizioni

sono la reciprocitA delle tariffe sulla base delle tariffe delle
nazioni più favorite.
Il bilancio del principato di Serbia per il 1880 presentato

alla Scupcina è calcolato in dinari (franchi) e para (cente-
simi). Le spese ammontano a 19,354,092 e le entrate a

19,560,500 franchi, così che vi è un avanzo di 206,407 fran-

chi. L'amministrazione della guerra assorbe 7,236,734 e la
lista civíle 505,200 franchi.

Il Libro Giallo che venne presentato la scorsa settimana

alle Camere francesi è tutto quanto consacrato agli affari di

Egitto.
Esso contiene tutta la storia della questione con docu-

menti giustificativi che riguardano il periodo dal gennaio
1878 fino al termine del 1879. Tali documenti sono classifi-

cati per ordine cronologico ed espongono i principii che gui-
dano la politica della Francia e dell'Inghilterra, i connazio-
nali dei quali due paesi formano la maggioranza dei porta-
tori del debito egiziano.
Tali principii tendono a stabilire in Egitto un ordine di

cose il quale permetta di ricavare dalle risorse naturali del

paese le entrate possibili. Del che si avvantaggeranno natu-
ralmente tutti gli Stati.
I detti principii emergono dal brano seguente di un di-

spaccio inviato dal ministro degli affari esteri all'agente e

console generale di Francia in Egitto, in data del 25 aprile
1870, dopo l'incidente in seguito di cui.il kodivé pensò di
potersi separare dai suoi ministri europei. " Questo inci-
dente, dice il dispaccio, non ha tuttavia modificato per nulla
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l'opinione che noi ci siamo formata della situazione dell'E-
gitto. Noi continuiamo a tiniandre convinti che la salute di
questo paese consiste in una buona amministrazione, e che
lo stato di crisi nel quale esso si trova esige il concorso di
uomini speciali in materia di finanze e di lavori pubblici.
" Fu fatto un tentativo di amministrazione in questa

forma; ma l'esperimento non è stato serio. Esso venne in-
terrotto non appena cominciato, e noi non possiamo accet-
tare come definitivo il giudizio che ne ha manifestato il
hedivé.
" Sua Altezza lo sa. Noi non siamo guidati nei nostri ap-

prezzamenti da alcun altro desiderio in fuori di quello di fa-
vorire lo sviluppo e la buona amministrazione delle risorse
dell'Egitto. E unicamente nella prosperità di quel paese che
noi ricerchiamo delle garanzie per gli interessi dei nostri
nazionali. Questo pensiero è comune ai due governi. Esso ha
anzi formato la base dell'accordo che è intervenuto fra di
loro dopo il Congresso di Berlino, ed i cui termini sono stati
indicati nei dispacci 21 luglio e 7 agosto 1878, già resi di
pubblica ragione. ,,

Fra i documenti più notevoli che il Libro Giallo contiene
deve notarsi la relazione preliminare diretta al kedivé dalla
Commissione d'inchiesta. Questa relazione contiene l'indica-
zione delle prime riforme necessarie per le finanze dell'Egitto
al momento in cui la Francia e l'Inghilterra hanno preso
parte all'amministrazione di quel paese; espone inoltre la
situazione del bilancio valutando la differenza che esisteva
allora fra i redditi del governo e le spese alle quali era ob-
bligato in termini vicini.
La relazione è divisa in due parti. La prima riguardante

la legislazione fiscale ed amministrativa finanziaria ; la se-
conda la situazione del bilancio. Quest'ultima situazione fa-
ceva ascendere le entrate pel 1878 a 8 milioni e mezzo circa
di sterline e quelle del 1879 a circa 10 milioni.
La Commissione dell'inchiesta conchiudeva domandando

al kedivé di assegnare alla liquidazione del deficit tutte le
proprietà immobiliari dei daïras tanto urbane che rurali.
La quale liquidazione si sarebbe operata per mezzo d'una

Amministrazione che, investita dei poteri più estesi, avrebbe
il diritto di amministrare i detti beni, di percepirne le ren-
dite, di alienarli, di costituirli in garanzia di prestiti ed in-
fine di disinteressarne tanto i creditori dello Stato che quelli
dei daïras.

La Camera dei deputati di Francia nella sua seduta di sa-
hato ha approvato il progetto di legge che modifica il bilan-
cio delle spese sopra entrate straordinarie del 1880. Ha poi
respinto il ripristinamento di un credito di 800 mila lire
chiesto dal ministro della marina per fortificazioni delle co-
lonie.
Udita quindi la relazione del signor Giovanni Casimiro

Perier, con cui si propone che venga respinta la proposta di
amnistia di Luigi Blanc, la discussione della quale fu fissata
a domani, giovedi, la Camera ha ripreso la discussione gene-
rale delle tarifïe doganali. Il conte de Roys ha parlato per
l'eguaglianza commerciale, che i Débats qualificano di pro-
tezionismo mascherato. Il signor de Rotours ha esposti i ri
chiami degli agricoltori.
Nel corso della seduta i signori de Janzé e Margue depo-

sero una domanda d'interpellanza circa la responsabilità che
incombe al servizio di controllo dello Stato nella catastrofe
di Clichy.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 10. - Leggesi nel Daily Telegraph:
« Mentre il generale Roberts trovavasi in una critica posizione,

il generale russo Abramoff giunse in un distretto vicino a Ca-

bul. E impossibile di dubitare che siasi formata nell'Asia con-

trale una lega sotto gli auspicii dolla Russia contro la dominazione
inglese.

« Membro principale di questa lega ò l'emiro di Bokara, la cui
figlia è maritata con Abdurahman-kan, candidato russo al trono

dell'Afghanistan. »
Il Emes dice che l'Inghilterra dichiarò alla Persia ebe la scio-

glieva dai patti del trattato del 1857, il quale impediva alla Per-
sia di impadronirsi di Herat.
Lo ßtandard dice che lo czar ordinò ohe il personale della ma-

rina sia ridotto da 29 mila a 17 mila uomini.
Lord Salisbury sta assai meglio.
Parigi, 10. - La République Française dico che la Francia

vuole solamente la pace e non si lascia commuovere dalle voci al-

larmanti propagate. Decisa di astonersi da ogni provocanone,
essa cerca di consolidare la sua intensione di lavoraro con più ar-
dore che mai nel silenzio e nel raccoglimento.
Londra, 10. - Secondo il .Times, lord Salisbury emise l'idea

che si nomini una Commissione collettiva tecnica per procedere
sopra luogo alla delimitazione delle frontiore greche, tonendo
conto dei reclami e dei diritti reciproci.
Questa proposta sarebbe stata accolta inmassima dal gabinetto

francese.

liew-York, 10. - Il Neto-York Timea è autorizzato a dichia-
rare che Grant accetterà la candidatura repubblicana alla presi-
denza, qualora egli vi fosse designato dalla Convenzione nazionalo
repubblicana.
Londra, 10. - Camera dei comuni. - Il marchose d'Harling-

ton domanda se sia vero che l'Inghilterra abbia svincolato la Per-
sia dagli impegni riguardanti Herat.
Northoote risponde che le proposte della Persia furono ricevute

ed esaminate, e che pubblicherà i documenti quando le trattative
saranno terminate.

Iliprendesi la discussiono dell'indirizzo in risposta al discorso
del trono.
L'emendamento di Itedmond relativo all'Irlanda ò respinto con

216 voti contro 66.
L'¡ndirizzo ò quindi approvato.
Londra, 10. -- Alla Camera dei lordi, lord Beaconsfield, ri-

spondendo ad una interpellanza di lord Granville riguardo al trat-
tato con la Persia, fece una risposta identica a quella fatta da

Northcote alla Camera dei comuni.

Parigi, 10. - Freycinet ricevette dall'ambasciatore di Fran-
oia a Costantinopoli un telegramma il quale annunzia che il cai-
macan di Alessandretta fu definitivamente destituito, che tutti
quelli i quali hanno preso parte alPincidento dei marinai francesi
saranno giudicati dai Tribunali competenti, e che lo peno pronun-
ziate saranno immediatamente e rigorosamente applicate.
Costantinopoli, 10. - Un frate appartenente ad un con-

vento di Palestina, posto sotto la protezione della Francia, fu
svaligiato e bastonato mentre recavasi da Betlemme a Gerusa-

lemme. Il superiore del convento domandò l'intervento del con-
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sole francese, ma il console d'Italia protestò contro Pingerenza
del console di Franciå, perchè il frate o italíano. Assicurasi che

questa vertenza sia stata definita a Costantinopoli tra Fournier e
Corti.

Buenos-Ayres, 9. - È partito direttamente per Genova il
postale Stui Àmerica, dellii Sooieth Lavarello.
Parigi, 10. - Cremieux, senatore inamovibile, è morto.
11 disgelo della Loira si effettua in buono condizioni.
Calcutta, 10. - La popolazione, assicurata dalle nuove for-

t°ficazioni o confidando in un'amaistia, rientra a Cabul.
Londra, l'1. - La nave Yalentine di Cardif colò a fondo

presso il Capo Lizard. Ventisei persone perirono.
La colletta per gli irlandesi raggiunse la somma di 55,444 lire

sterline.
Madrid, 11. - Il Consiglio deiministri decise di far costruire

tro vasoelli da guerra.
Parigi, 11. - La Paim annunzia che ieri il Consiglio dei mi-

nistri.decise che 11 governo farebbe oggi alla Camera una dichia-

razione contro Pamnistie.
La notizia che il conte Schouvaloff rechi a Grévy una lettera

dello czar è amentits, ma il conte Orloff ringraziò ieri il presidento
Grévy por faccoglienza fatta alla czarina durante il suo soggiorno
a Cannes.

Wienna, 10. - Il conte di Robilant diede un ballo, al quale
assistettero i ministri Haymerle, Hofmann e Prasak, gli amba-
sciatofi di Germania, d'Inghilterra e di'Turchia, e tutte le altro
Legazioni. Il ballo fu brillantisainio.

ITEALE ACOADEMIA DEI LINCEI

Adunanza delle due Classi riunite del 1 febbraio 1880
presleiliita dat O. QUINTINO SELI.&

Dopo la lettura del verbale della precedente Adunanza, il
quale venne approvato, il segretario BLASERNA dà comuni-
cazione della corrispondenza avutasi per lo scambio degli
Atti e presenta i libri giunti in dono. Fra questi fa partico-
lare menzione di taluni donati dai soci TURAzzA, BETTI e

ScAccilt.
Il segrotario CARUTTI presenta, in nome dell'autore, l'o-

pera del signor Eni·ico Bianchetti, intitolata L'Ossola Infc-
riore, Kotizie storiche e docuenenti, in due volumi. Il ha-

rone Carutti fa notare la diligenza e l'erudizione di que-
stodavoro,,elacopia dei documenti che occupano intiero
il secondo volume, e rieguardanti non solo l'Ossola Inferiore,
ma anclie la Superiore e l'Alto Novarese. I documenti per la

maggior parte inediti, incominciano dall'anno 885.
Il Ÿ1tESIDENTE presenta alcuni opuscoli del prof. KORNER,

e l'opera del socio corrispondente T. TARAMELLI: Àlateriali
per la Carta geologica della ßvizzera.
Annunzia, che -l'Adunanza è onorata, dalla presenza dei.

sigg. professori: GAU24ER, astronomo a Ginevra, e ALLEN
THOMSON, membro della S. It. di Londra, professore emerito
di fisiologia.
Levatosi quindi in piedi, deplorn la perdita del socio cor.

rispondente I. ClarPI, di cui sarà tessuto un cenno necrolo-

gico nella prossima seduta della Classe di scienze morali, sto-
riche e filologiche, della quale faceva parte.
Lo stesso PRESIDENTE presenta, per esser sottoposta al

giudizío di una Commissione, una Memoria del signor dottor
CARLo EMERY, (14 tipplo: Il fierasfer, Studi intorno alla

sistematica, l'anatomia e la biologia della specie mediterranee
di µcsto genere.

Il socio corrispondente T C SE (relatog Á ORio g -
che del socio ToDAno, riferisce sopra una Memoria del hot-
tor G. ËELLONCI, intito tg: Igcerche copsparat tre stella
stru¢tura dei centri nervon dej Wrte/>rdti, proposta della

Commíssione À.e viene apprËgå Ïa stampa n.egl i Acca-

demici, salvo le consuefe riserve. .
.

Il socio DE SANCTIS, a ROIne anche del socià NERALIA
(relatore), legge la seguente relazione sulla 3fernËËÀÎ
gnor MARIo LESSONA SVent6 per tit0Î0: I Af0lltiscÃÏ t iUdidi
dcl Piemonte.
Il lavoro del signor M. Lessona sui molluselii.dol Piemonte

compie una lacuna che i zoologi saranno lieti diveder scom-
parire frammezzo alle faune regionali delPItalíanostra.
Due soli lavori si conoscolto fino ad ora sui mogusclii vi-

venti del Piemonte : uno dello Strobel, che prese a conside-
rare solo i molluschi della parte orientale di questa i·egion'é';
l'altro, asslii pregievole, dell' afeßtabile, nel<idale però rion
si tien conto che dei molluschi terrestri.e si trascu,rano queÚl
che abitano le acque. Onde un catalogo chp abbragglaisse
tutta la fauna malacologica_dell'intiero Pie tife è ancora

a desiderarsi. È a questo desiderio che credente bene sod-
disfare il signor Mario Lessona. I materíali che il giovane
naturalista ebbe a disposizione già raccolti e le molte ricer-
che da lui stesso fatte nella regiono che si propose d'illu-

strare gli permisero di aumentare d'assai il numero delle

specie spettanti alla ,fauna malacologica del Piemonte, la
quale egli fa ascendere a circa duecento.
Ventiquattro specie terrestri e ventuna, flaviatili egli ebbe

campo di aggiungere a quelle inserite nei precedenti cata-
loghi, e.fra queste parecchie che l'autore ritieng puove. Egli
stesso però non,crede di offrire un catalogo completo; alcune
valli, e specialmente alcune parti delle Alpi marittime, ed
altre montuose dell'Appennino occidentale reclamano nuove
perlustrazioni.
In una introduzione al catalogo, l'autore discute della di-

stribuzione geografica delle diverse specie, la quale ò messa

poi in maggiore evidenza in una tavola, ove ognuna d'dsse
reca la zona o le zone che abita della pianura, della collina
o del monte. ' i

Il catalogo che tien dietro è steso con precisÍòni o co-
scienza, ed ordinariamente i criteri diagnostici sdno ddeuáti
dai caratteri che meglio valgono nella distinzione dellesþècle:
Non può essere còmpito niio di giudicare dga gipatozza, di
alcuni risultati cui arriva l'autore circa la creazione di vario

specie nuove. Alcune potrebbero parer fondate su caraþteri
non suflicientemente stabilj, o ,sopra ,un número troppo ri-
stretto di individui, corge potrebbe osservarsi fra lo.clon1Alle
o di molluschi nudi limax e sue varietà. Ai malacologi 11
discutero sull'argomento ; a me il dire che il lavoro dg(Nario
Lessona è lavoro serio, atto a far progredire la zoologia si-
stematica d'un gruppo importante di aniinali ed intorno al
quale si affaticano e discutpno continuamente i zoologi.
Il lavoro ò corredatso da quatstro tavole con figure in parto

al lapis, in parte all'acqqerellç e colprate,eseguite con molta
precisione, e appunto quelle che riproducono lo varietà o le

specie dei limax, di cui danno una adeguata idea e no sta-

biliscono le differenze. La tayola terza dA la figura originale
dell'apparato riproduttore di parecchi limax, aggiungendo
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così ai caratteri esterni anche alcuni interni, i quali daranno
maggior luce per limitare le diverse specie.
Considerata quindi nel sud insieme la Monografia del si-

gnor Mario Lessona è meritevole d'elogio, ed io ne propóngo
la stämlia negli Atti della notitra Aþçadbmia nella sperán:a
che il Consiglio d'amministrigione non abbia per conto pi·o-
prio obiezioni a fare.
Questa conclusione è approvata, salvo Ìe consuete riserve.
Il socio corrispondente A. Mosso presenta una serie di

esperienze che egli fece insieme al dottor DE PAOLI, IN/OrnQ
all'azione che il freddo ed il caldo esercitano sopra i vasi san-
guigni delfuomo.
Tali indagini vennero fatte con un metodo che permette

di misurare con esattezza le più piccole variazioni che sito-

cedono nella clasticità e nell'estensibilità dei vasi per diffe-
renti gradi di temþeratura.
Si osservò fra le altre cose che la dilatazione dei vasi san-

guigni nell'antibraccio dell'uomo ò uniforme, ossia propor-
zionale all aumento della temperatura quando si fa passare
successivamente il braccio da 8° a 36". Appena si oltíepas-
sano i limiti della temperatura normale del sangue si modi3
fica lo stato dei vasi e succede un rilassamento delle loro
pareti.
Il fenomeno della paralisi dei vasi quale si osservd fra 37°

e 40" da occasione agli autori di svolgere una serie di consi-
derazioni intorno alla dottrina della febbre ed ai poteri re-
golatori della temperatura nell'organismo.
L'elasticità dei vasi venne pure studiata con un altro me-

todo, che consiste nella misura dei cambiamenti di volume
dell'antibraccio sotto pressioni e temperature variabili.
Con questi vari metodi gli autori sono giunti a determi-

nare il differente modo con cui le piccole arterie, i vasi ca-
pillari e le vene reagiscono all'azione del freddo e del caldo.
Il socio TonARO legge una sua comunicazione prelimi-

nare, ßui primi fenomeni dcllo sviluppo delle salpe.
11 socio STRiiVER, a nome dei soci CAPELLINI e PONZI

(relatore), legge la seguente relazione sopra la memoria del-
l'ing. ROMOLo MELI, intitolata : Ñ¾i Ñintorni di Ûivitavec-
chia, note geologiche.
In questa Memoria vengono descritti i terreni diversi co-

stituenti le spiagge marittime e le colline che circondano
quella città ed il suo porto: vi sono pure ordinate le roccie
di quei terreni con regolarità ed in ragione cronologica delle
epoche che si succedono nella scala stratigrafica, e vi sono
studiate lo faune rispettive e dati i cataloghi delle conchi-

glie e zoofiti rinsenuti negli stessi terreni. Nella Memoria
viene riportata una specie di pecten, non per anco registrata
nei cataloghi. Il lavoro ò fatto con molta diligenza ed esat-
tezza: laonde la vostra Commissione vi propone di inserfrlo

negli Atti dell'Accademia.

Questa conclusione è approvata, salve le consuete riseí•ve.
Il socio BATTAGL1NI in nome anche del socio CRµoNA,

legge la seguente relazione sul concorso al premio CARPI per
l'anno 196.

Il concorso al premio CARPI per l'anno 1878 era per le
matematiche pure - Fu inviata al concorso una sola Memo-

ria, di autore anonimo, sulla Grometria Euclidea. In essa

l'autore si era principalmente proposto di dimostrare il þc-

stulato V di Euclide; come era da aspettarsi non vi è riu-
scito, ed il suo lavoro non merita considerazione alsuna. La
Commissione è quindi di parere che non sia da conferire
il premiO OARPI per l'anno 1878.

Il socio BETTr, anche a nome del collega BELTRAbil,
legge la seguente keldzione stil peerftio Carpi= per l'anno

1819, adiegnato älla fisicA niateniittick.
11 signor prof. VALEÑTIÑO QËË11tiTI ha presentato por il

concorso al premio Caiji per l'anno 1879 una Memoria ma-

noscritta, col titolo: Nulle vibra»¡oni dei corpi clastici isc-
tropi.
In questa Alemoria l'autore esprime le dilatazioni e le

componenti delle rotazioni di un corpo elastico isotropo
omogeneo, alla fine di un tempo qualunque, in funzione sol-
tanto delle condizioni iniziali e delle forze che agiscono sulla
superficie e in tutta la massa del-corpo. Per la determina-
ziotie di queste funzioni egli applica un teorema del relatore,
il quale se ne valso per la determinaziorte delle funzioni ana-

loghe nel cáso dell'equilibrio. La nuova applicazione di quel
teoretna al caso dei moti vibratoi·i offkiva non lievi difficolta,
clie il siinor Cerruti è riuscito a superare ingegnosamente.
Quindi, sebbene prima della pubblicazione gia utile che l'au-
toge dia qualche maggiore sviluppo alle dimostrazioni, e ag-
giunga alcuna almeno di quelle applicazioni alle quali al-
lude al principio dello scritto, i commissati ritengono il la-
voro del signor Cerruti meritevole del premio al quale ha
concorso, e propongono all'Accademia che gli venga con-

ferito.
Le proposte di queste due Conimissioid saranno discusse

in sëduta segreta.
11 PRESIDENTE presenta il conto conÍm'ntivo dell'anno 1879,

ed il bilancio preventivo pel 1880. DA conto delle risultanze
amministrative del legato Cavalieri pel 1879 e comunica il

riparto avvenuto del premio relativo a questo legato per
l'anno medesimo.
Lo stesso PRESIDENTE presenta in fine uno schema di

progetto sui premi che il Ministero di Pubblica Istruzione
BROÏ0 RSSeguare SgÎÍ ÍnSegnanti delle Scuole degli Istituti
classici e tecnici.
Avverte che sui conti anzidetti, e su qnesto achema sarà

discusso in seduta segreta.
Ï1 socio FERRI riferiBCO ÎR$0TRO a la pr0posta dell'Acca-

demia Petrarca di Arezzo, di deferire ai Lincei il giudizio del
concorso da essa istituito pel conferimento di un premio di
lire mille, o di una medaglia d'oro alla migliore opera su

GUIDo MONACO.
Anche questa proposta sarA discussa in seduta segreta.
Dopo due ore di seduta pubblica l'Accademia si uni in

Comitato segreto per discutere le diverse materie di sopra
esposte.
Nella seduta segreta furono approvate le proposto delle

Commissioni pei premi Carpi 1878 e 1879 ; fu àccettato il

giudizio per il premio riguardo a Gliido Monaco; fu appro-
vato il bilancio preventivo pel 1880, e furono nominati due
membri per la Commissione sindacatrice del conto consun-
tivo 1879.

L'Accademico ßegretario: P. Brasum.
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R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Concorsi letterati della Fondazione dei Fratelli Giacomo
e Filippo Ciani.

La Fondazione letteraria dei Fratelli Giacomo e Filippo Ciani,
istituita nel 1871 dal dott. Antonio Gabrini, assegna, per via di
concorso, due premi : il primo straordinario di un titolo di rendita
di lire 500 ad un Libro di lettura per il popolo italiano, di merito
eminente, e tale che possa diventaro il libro famigliare del popolo
stesso ; l'altro, tridunale, di lire 1500 ad un Libro di lettura stam-
pato e pubblicato nei tre anni, che possa formar parte di una serie
di libri di lettura popolaro, amena ed istruttiva.
Per il primo di questi premi letterari, cioò per lo straordinario

assegno del titolo di rendita di lire 500 annue all'autore di un
LIBRO DI LETTURA PER IL POPOLO ITALIANO,

si riapre il concorso alle seguenti condizioni:
L'opera dovrà:
Essere originale, non ancora pubblicata per le stampe, e

scritta in buona forma letteraria, facile e attraente, in modo che
possa diventare il libro famigliare del popolo;

Essere eminentemente educativa e letteraria, e avere per base
le eterne leggi della morale e le liberali istituzioni, senza appog.
giarsi a dogmi o a forme speciali di governo ; restando glase dal
concorso le raccolte di frammenti scelti, le antologie, ecc., che
tolgano al lavoro il carattere di un libro originale;

Essere precedata, per la necessaria unità del concetto, da uno
scritto dichiarativo, in forma di proemio, che riassuma il pensiero
delPautore, i criteri che gli furono di guida, e l'intento educativo
ch'egli ebbe nello scrivetla;

Essere di giustamole ; esclusi quindi dal concorso i semplici
opuscoli, o le opere di parecchi volumi.
Possono concorrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

purchè il lavoro sia in buona lingua italiana e adatta alPintelli-
genza del popolo. I membri effettivi e onorari del II. Istituto
Lombardo non sono ammessi al concorso.
I manoscritti saranno trasmessi, franchi di porto, all'indirizzo

della Segreteria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brera, in Mdano, e contraddistinti da un motto ripe-
tuto su d'una scheda suggellata che contenga il nome, cognomo e

domicilio dell'autore, e cho non sarà aperta so non quando sia al-
l'autore stesso aggiudicato il premio.
I manoscritti dovranno essere di facile lettura, e i concorrenti

avranno cura di ritirarne la ricevuta dall'ußicio di segreteria o
direttamente o per mezzo di persona da essi incaricata.
Il tempo utile alla presentazione de' manoscritbi sarà fino alle

4 pomeridiano del 81 dicembre del 1882; e l'aggiudicatione del
premio si fara nell'adunanza solenne successiva alla chiusura del
concorso.

Un mese dopo pubblicati i giudizi sul concorso il manoseritto
sarà restituito alla persona che ne porgerà la ricevata rilasciata
dalla Segreteria all'atto della presentazione.
Il certificato di rendita perpetua delle lire cinquecento sarà con-

segnato al vincitore del concorso, quando la pubblicazione del.
l'opera sia accertata.
Per il premio ordinario triennale, di lire 1500, di questa Fon-

dazione all'autore del miglior Libro di lettura per il popolo ita•
llano, stampato epubblicato nei tre anni precedenti alla scadenza
del termine stabilito nel programma, si avverte che il terzo con-
corso, pubblicato il 9 novembre 1877, scade il 28 febbraio 1880,
alle 4 pomeridiane.
Milano, il 9 gennaio 1880.
Il Presidente Il ßegretario

E. CORNALTA. C.IIAJECH,

NOTIZIE DIVERSE

Hovinsento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

ò stato pubblicato il bollet, ino gemografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 4 al 10 gennaio 1880, bollettino che riassa-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1879 la popolar.ione di Roma era di 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 4 al 10 gennaio 1880 in Roma si ebbero 12 emigrazioni e

196 immigrationi, 22 matrimoni, 164 nascite e 298 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si ebbero in

Roma 17 emigrazioni e 137 immigrazioni, 24 matrimoni, 173 na-
seite e 189 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 68 43 sul livello del mare, resulta che
dal 4 al 10 gennaio 1880 la temperatura massima fu di centigradi
9,9 e di --1,4 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la temperatura massima

fu di centigradi 10,0 e di 4,1 la temperatura minima.

Bollettino meteorico delPUfacio eentrale di Me-
teorologia in Roma, 10 febbraio:

Termometro Stato

Stazioni del cielo
OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 8 P· Ore 8 pom.

Milano ‡ 1,8 neve

Al mattino gelsta e minimo di
Venezia + 4,7 tutto coperto + 0•,4. Nebbie umide da mez-

zanotte a mezzodl.

Torino : 3,4 tutto coperto Minimo al mattino + 1 ,8.

Genova 8,2 pioggia Minimo al mattino ‡ 8 ,0. Neb-
bia umida nelle 26 ore.

Pesaro 9,7 8[A coperto Nebbie seeelle fra mezzanotte e
mezzodt. Leggerissitna gelsta.

Firenze 10,0 tutto coperto Minimo+ 3•,0. Massimo+ 10°,4.
A raëzzodi leggera pioggia.

Ieri alle ore e pogn. nembo al-
Roma 18,9 112 coperto l'orizzonte BE, sereno la sera.

Oggi vario.

Foggia 14,2 1(4 coperto

Napoli 12,2 314 coperto M enim d4op .

I on moni-maÛ
(Capodimonte) tino + T•,8.

Lecce 12,8 114 coperto Massimo 14•,0. Etalmo + 6•,0.

Cagliari 15,3 114 coperto Massimo e 15•,8.Minimoalmat
tino ‡ 6°,9.

Palermo ‡ 13,8 114 coperto Brina nella notte.
(Valverde)

Benencenza. - La Gassetta di Genova del nove corrente
scrive :

Il 25 ottobre dell'anno oradecorso moriva in questa città Nicolò
Sivori fu Alessandro, fratello del chiarissimo violinista Camillo

Sivori e dell'egregio dottor Fortunato, nomi tutti che furono sem-
pre tenuti nella più alta stima della nostra cittadinanza.
I due fratelli superstiti e gli altri eredi del defanto Nicolò, in

esecuzione delle intenzioni dal medesimo manifestate, elargirono:
al Ilieovero di mendicità di Paverano, lire 4800; all'Istituto dei
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ciechi, lire 4800; agli Asili infantili di Genova, lire 3200; all'A-
silo di San Martino d'Albaro, lire 3200; all'Ospizio delle orfanelle
liguri di San Pier d'Arena, sotto il titolo dell'Immacolata Conce-
zione, lire 4800.

Varo. - Ieri Paltro, scrive la Gassetta di Genova del 9, dal
cantiere del car. Angelo Cerruti in Loano venne felicemente va-
rata una magnifica nave goletta di proprietà dei signori Giuseppe
e Vincenzo fratelli Accame fu Pietro di quella citta.
Tale bastimento venne denominato Giuseppe Accame.

Disastri in Sicilia. - Iori, scrive la Gassetta di Messina
del 9, dopo le due pomeridiane, una grossa frana di pietrame,
staccatasi dal monte fra i chilometri 22 e 28, cioè fra Scaletta ed
Ali, ingombrò talmente la fearovia e la vicina strada provinciale,
da intercettarvi ogni circolazione.
Da parte degli impiegati della ferrovia lavorossi allo sgombro

tutta la notte; ma sfortunatamente la caduta delle pietre conti-
nua e minaccia i lavoranti, per coi i treni vi devono fare fermata,
percorrendo i viaggiatori a piedi un tratto di circa 200 metri

lungo la spiaggia del mare.
Sappiamo che la ferrovia lavora attivamente anche a rimettere

la strada rovinata dalle piene del Simeto e del Gornalunga fra
Ricocca e Valsavoja, per una estensione di circa sei chilometri, e

sperasi di potervi riprendere il servizio dei treni entro mercoledì

prossimo, limitando l'mterruzione al Simeto.
-- Dal Governo sono state poste a disposizione del signor pre-

fetto altre lire 2000 a compimento di lire 7000.
Di queste lire 2000 furono mandate al sottoprefetto di Castro-

reale lire 1500 con ingiunzione di erogarne lire 500 per 11 solo
Tripi, paesello reso inabitabile, e che, per disposizione superiore,
deve essere sgombrato coll'intervento della forza nello interesse
dell'incolumith pubblica.
Le altre lire 500 furono spedite al sottoprefetto di Patti.

La lampadaelettrica dell'Edison. - Ecco, scrive la
Perseveranza, ciò che si può dire ora di questa lampada. 11 car-
bone di carta che PEdison sperava potesse rimanere indefinita-
mente incandesconte nel vuoto, quando fosse attraversato da una
corrente elettrica, si altera invece, como era prevedibile, e si
rompe, e, come dice lo stesso Edison, è liable to breake in modo
ch'egli ha creduto di dover sospendere per ora la fabbricazione
delle lampade.
Il generatore elettrico di cui si serve l'Edison tiene dei due si-

stemi già noti di Gramme e di Siemens, e non c'è nessuna ragione
per crederlo migliore o peggiore delle macchine magneto-elet-
triche già note. Circa poi la disposizione delle lampade nel cir-
cuito, il loro numero per ciascun generatore elettrico, la distribu-
zione e la regolarizzazione delle correnti, i contatori, e tutto le
altre disposizioni che costituiscono laparte veramente interessante
della questione, non si sa nulla, e si dovrebbe dire che non c'è
nulla di veramente importante perchè le descrizioni che si leg-
gono nel New-York Herald e nel ßcientific American sono troppo
vaghe e confase perchè se ne possa fare un giudizio qualsiasi.

Incendio di Corcelles. - Scrivono dal Vodese al Journal
de Genève, del 7, che giovedì mattina un violento incendio di-
strusse completamente cinque case a Corcelles, presso Payerne.
Una fitta nebbia, che copriva tutta la vallata della Broye, impe-
diva di scorgere il fumo e le flamme, e fece sì che i soccorsi, an-
che dai comuni vicini, come Payerno, arrivassero troppo tardi.

Uragano alle Filippine. - Si ha da Madrid, il 6 feb-

braio, che l'uragano che scoppiò ultimamente alle Filippine fece

annegare 46 persone e distrasse 25 bastimentidi tutte lo dimon-
850Ai, fra i quali trovansi puro quattro fregate estere.

Il petrolio nelPAnnover. --- Nell'Annover, scrive il Jour-
nal 0/Noiel del 1• febbraio, si spera di scuoprire delle sorgenti di
petrolio abbondanti quanto quelle della Pensilvania.
Degli scandagli fatti fare per loro conto da alcune Caso commer-

ciali di Amburgo e di Brema permisero già di arrivaro ad una

profondità di oltre 600 piedi, profondità alla quale si ottennero
persino 4 quintali d'olio al giorno per ogni pozzo.
Quanto più si scava il terreno, tanto più il petrolio diventa in-

fiammabile ed avvengono delle esplosioni.

Un masso di corallo. -- Leggiamo nel Journal des DBats
del 8 che ultimamento dei corallari marsigliesi pescarono nel seno
di Morglen, presso Cassis, un gigantesco masso di corallo che ò

lungo un metro o mezzo e che ha uno spessore di 40 centimetri.
La superficio, disuguale e solcata in vari sensi, ò coperta da

spugne molticolori e da innumerevoli polipi, sopra i quali emer-
gono centinaia di rami di corallo colore rosso sanguigno. Questo
masso rappresenta un valore considerevole, ed il suo volume ò

tale che supera di molto le dimensioni dei più grossi pezzi di co-
rallo che furono pescati fino al giorno d'oggi.

Il giornalismo agli Stati Uniti. - L'Eco d'Italia di

Nuova York scrive che il progresso del giornalismo negli Stati
Uniti non ha confronto in alcun paese civile. Nel 1775 non vi

erano che 40 giornali; ora si pubblicano 500 giornali quotidiani,
4000 settimanali, 600 semi-settimanali o 600 periodici monsili.

Decessi. - Il generale Morin, di cui il telegrafo ci annunziò
la morte avvenuta a Parigi in età di 85 anni, era direttore del

Conservatorio di arti e mestieri, membro dell'Accademia delle

scienze, grande ufficiale della Legione d'Onore, e fu uno degli
scienziati che più contribuirono ai progressi della meccanica.
Nato a Parigi il 17 ottobre 1795, il Morin, che ora allievo della

Scuola politecnica durante Pinvasione del 1814, difese Parigi in
qualità di cannoniere. Entrato l'anno dopo alla Senola di applica-
zione di Metz, ne uscì nel 1819 quale luogotenente del battaglione
dei pontieri, e dopo esserai meritate tutte le promozioni nel 1835
divenne generale di flivisione d'artiglieria. Nel 1843 il generale
Morin fu nominato membro dell'Accademia delle scienze, ove sue-
cedette a Coriolis; nel 1849 direttore del Conservatorio di arti o

mestieri, ove da parecchi annl insegnava la meccanica; nel 1855

presidente della Commissione della prima Esposizione universalo
di Parigi; e nel 1862 fu nominato presidente della Società degli
ingegneri civili.
Il fu generale Morin scrisse molte dotte memode di meccanica

sperimentale, non che un'opera completa intitolata: Legioni di
meccanica pratica. Egli inventò pure parecchi istrumenti, quali
sono, per esempio, il dinamometro di rotazione, la manovella dina-
mometrica ed il noto apparecchio a indicazioni continuo, che dai

più nomasi macchina Morin, e che serve a dimostrare le leggi del
movimento dei corpi pesanti.

MINISTERO DELLA MARINA

Officio centrale meteorologico

Firenze, 10 febbraio 1880 (ore 11 55).
Venti deboli e vari con mare quasi dappertutto tranquillo. Ba-

rometro leggermente oscillante nel sud della penisola e della Co-
marca; alzato fino a 2 mm. in Sicilia: abbassato fino ad altret-
tanto nel resto d'Italia. Pressione media 761 mm. Cielo sereno
nelle Puglie, in Terra d'Otranto e nella Comarca; nuvoloso e co-

perto altrove, con piogge in alcuni paosi della Liguria. Ieri piogge
sul golfo di Taranto; stamattina a Porto Mauriz o ed alla Palma-
ria. Barrasca sul golfo di Guascogna. Mare grosso a Marsiglia. Il
tempo va peggiorando, specialmente nell'Italia superiore o cen-
trale. Probabilità di piogge e di venti freschi dal sud.
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Osservatorio del Collegio Roniano - 9 febbraio.1880. Û880FValorlo del Collegio .RolDano -.10 febbra o 1880.
ALTEEEA DELLA STABIONE m:::: ggm,65. AT.TEEBA DELLA BTA¶.IONE= 49", $$.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 antim. Messodi 8 pom. O pom,

Barometro ridotto 782,3 761,7 161,0 762,2 Barðmetro,ridòtto 182p 981,8 700,6 T61,9
a 0• e al mare 4 0•e al mare

Termomet.esterno 8,6 12,7 18,8 1,1 Termomet.esterno 4þ 12þ 13,9 10,7
(centigrado) (céntigrado)

Umiditärelativa.... 73 44 53 90 Umidità relativa... 92 65 _40 17

Umidità assoluta... 4,35 4,85 6,28 7,07 Umiditå assoluta... 5,59 T,06 6,98 7,44

Anemosco 10 evol. N. 8 Calma W. 6 Calma Anemose loe tel. Å. 3 8. 6 Ë. 17 8. Oorar.meËiain kil. orat.meËa inkil. I•

8tato del cielo....... 8. cirro- 0. sereno 2. cumull 0. nebbia Stato del cielo....... 8. eirro.. 8. oumuli 5.a 10. ooperto
cmanli bassa ; eumull e

OBSERVAZION1 DIVERSE OSSERVAEIONI DIVERBA

(Dalle 9 pom. del giorno précedente alle 9 pom. delcorrente). (Dalla Apom. del giorno probedente alfe9 potb. dol oorrento).
Tertúometro: Massimo = 14,0 C.- 11,9R. I Minimo= 1,9 0. == 1,5 R. Termometro:Masalmo .. 14,0C.= 11,2 R. I Minimo .. 2,10. -1,1R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 febbraio 1880.

Valore Islore CONTANTI flNE CORRENTE FINETROSSIMO
VA LOBg sonnmaro

sommale ramte
rarrana naxAno r.strass i namano z.ar »Animo

Rendita Italiana Ë 0/0 . . . . , , . . . . . 2• semestre 1880 .- - 89 05 89 - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 16 aprile 1880 - -
-
-

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ............. 1•ottobre1879 - - 9760 9755 -- -- -- -- -•

Prentito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,
- - - - -

- - - - - - - - - 97
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1879 - - - - - -

•
- - - - - - - - 100

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - -
-
- - - - - ... - - - - -

Detto detto Iccoli pezzi. . . . . . ,, - - - - - - -- - -
- - - - - - -•

Detto detto tallonato . , , . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbli azioni Beni celesiastici 5 0|0 - - - - - - - - - - - - - - - -

Azien ReglaCointeressata de'Tabacobi lo semestre 1880 500 - 850 - - - - - - ... - - - ... ..- - 988 -
Obbligazioni dette 6 Of0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - .... - - -

Obbligazioni Muntolpto di Roma. . . . Io Inglio 1879 500 - - - - - - ... - - - .. ... ... - ..- ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . 1000 - 700 - - -
- - - - -

- - - - - 2295 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 10 semesÎre 1880 1000 - 1000 - - - - - 1811 - 1815 - - - - - - -

Banca Nazionald Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - ... ... - - ... - - --- - -

Banca Generale.
. . .

. . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 500 - 260 - 594 50 594 - 595 % 595 - - -·-- - - - -

BoeietàGen. di Cred. MobiliareItaliano , 500 - 400 - - - - - -. - - - - - -- -- 918 -
Cartelle Credito Fondlario Banco Santo

Spirito . . . ... . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 600 - - --- - --• - - --- - - - - --- -- È 50
Compagnia Fondlarip Italiana . . . . . . - 250 - 2b0 - - - -

- - -
- - - - .. - - ...

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -- ..- ... - .... - - ... ..- .. ... - ...

Obbligazioni dette . . . ; . . . . , , , . . .
- 600 - - -

- - - - ... ... - .- .. ... . . .. ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - ...i 417 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , , 500 - - - -- ... -- - ... ... - .. .. - - - ...

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 600 - - - - - - ... ... ... ... ... .. .. ... ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba ... . ,
- 500 - - -

- - ... ... . ... ... ... ,.. .. , .. ...

Obbitg.FerrovieSarde nuova emisa 8 010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - ..-- - ..- - - - -- - - - - 279 -
Az. titr. ferr. Palermo-Mareala-Trapani , 500 - 500 - - - - -- ... -... - ..- .. - .'.. - --. -

Obbligazioni dette . . , . . . . . . . . . . .
-
- -- ... - ...

Soetetå Romana delle Miniere di ferro - 681 50 587 60 - - - .. - - .- -. - - - - -- -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 1• luglio 1879 400 - 500 - 780 -- 225 --- - - - --.. -- - ... - -- --

Booletà dell'Acqua Pia antica Marela . . 1• eemestre 1880 500 - 500 - 720 - 715 - - - - - - - -. -- --.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 600 - - -

- - ... .. ... ... ... .. - ... - -

PioOstiense.................. -- 480- 480- -- .-- ..- -- ..... ...- --

CAMB I GIORNI r,BRERA DANABO A0mÌ¾le
OBBER1PAEIONI

Ps•eeef faffde

Parigi, . . . , , , . , , , . . . . . . 20 111 10 110 95 - " 5 0\0 - 1• semestre 1880• 91 85, 40 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -- - -- - Gert. sul Tesoro emiss. 1860-64 91 80 cont.
Londra.... ..........,. 90 2790 2785 --

usta. . . . . . ., , , . . . . . . , 90 - - - - - - Ranca Generale 594 50 coat., 595 25 fine.
V ................. 90 -- -- --
Tr to . . . . . . . . . . . . . . . , , 90 -

- - - - - Società dell'Acqua Pia anties Marcia 715 00 oont.

Oro, possi da 20 lire . . . . . , , . - 22 38 22 36 - - ,,

Per il Bindaco: A.Tmaamns.

Soonto di Banoa . . . . . . . . . . .
- -

- - - - -

Il Deputato di Bored Puxelax1.
ama.ada Ahi.» .ijaat LF J am•• en -
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BAN0k ROMANA. Rake al 9 del m à Gemie 188
Capitate sociale accertato utilet.lla trÌplacircolazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATTITO.
ca........ TA. .

. . . . . , , , , a L. 11,194,680 19
Othlblali e beni a ao4denpa 800 lbagg.igre gi
dpl Tenero 8 plasi. -, , L. 82,849,476 00

Pag4bill 10 carta 14. maggiare di 8 snee! . 5,191,8#8 68
> 86.00.814 18Portaregge , Oedole di rendita e eartelle estratte .

'

. , , , ( , 85,047,814 18
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . )
Cambrall in monets metallina . . . , ,

Titoli sorteggiata pagabili in moneta metallica .

&meletpastomi . . . a . . . , , , , , , , , , , , ,, 4,625.822 85
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .

L. '),185,063 01
resagt

fd. id. per conto dells'rássès di rispetto , . , 2,108,007 69
Id. id. pel fondo p€nstoni sposa a previdenza . , 161,385 60 *

, , Eigtti ricevati pil'inoaaso . . . .

O'ellita . , , . . . . . , , , ... , , . . . , ,, 5,982,025 53
ofreren**................... ,,2,182,46648
Bepositi . , , . . .

, , , , , , , , , , . , , 8,921,180 .Ëartity Ÿarle . . . . . . . , , . . . , , , , , , ,, 6,'l51,778 04
' '

To os . . . L. 79.759,167 99
Spese del corrente osercisto da liquidarsi alla chiusura di enso . . . . . . . . 10,944 51

Totar.n enganALE . I.. 79,770,132
P A 8 8 I W O.

Gepitage .
. . . . . . . . . , , . . . . .- . L. 15,000,000 ,

Epsma wµ rispetto . . . . . . , , , , , , . . . . , , 2,209,805 14
circolaçAnne biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del eassiere, hon> di Osses , , ,, 43,548,688 ,,
puti cÿyrenti ed attri debitt a vista . . . . . . . . . . . , ,,

1,852,617 70
99nti eogrenti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . . 8,739,284 48
Ipessomitat*48 oggetti e titoli per custodla, garanzia ed altro.

. . . . 3,921,180 ,
Partite voyle . .

'

, , , , , ,, 4,672,84$ 01
' '

Torar.s . . . L. 79,428,918 84
Randi#e stel epree se wee, as •• a liqui44rsi Alla chineqrs di case . . , , . . 346,214 16

Totas,m essanAI.s . L. 19,770,132 50

higlie/4i, Fedi di credito al name del eassiere, Bogi di cassa its circolaziotte
al 10 del usese di gennaio 1880TRegolaulento art. 06).

VAcons: da L. Š0 Nomaaot 137,047 BouxA: 6,862,850 , Tomar,a
44 þ. 1 50 5,576,400 ,,

da L. 8 1417,400 . L. 43,837,650 .

da L. 24 12,. ,600 ,,

da L. 1000 17 87 17,'087,000 ,

Baglietti di pfocolo taglio, cioe da L. 0 60, 1, 5, 10, 20 . , , . , , , , , , 211,033 ,

Cmoonazious .
L. 43,548,683 .

Il rapporto fra il capi,tale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 43,548,683 00 è di uno a 2 903

la circolazione L 43,548,683 00
11 rapporto fra to ringrys L. 16,909,860 , e gli' pltri de- L. 44,881,800 76 à di uno e 2 654

biti a vista ,, 1,332.617 76

Prezzo corrente delle azioni . . . .
L. 1312 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale vere: to . . . ,, 5 Ol0

Ðistinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Bronzo.......,......
. .. ,, 195,80016

Biglietti consorsiali . . , , , , , . , , , , , , , , ,, 6,892 470 ,,

iglietti d'altri ia*ituti di emissione , , . . . . . ,
, , . , ,, 106,390 ,,

t omt.s . . .
L. 17,194,660 16

i

Saggio dello sconto e de/J'int.evesse durante si encoe per cento e ad anno.
Salle cambiali ed·altri effetti di commercio . . , , . L. A 112 0/O
Sullo cambiali pagabili in metallo , , . .

. , ,, id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori , . . . . . ,, 5 0/0
Bulle anticipaziopi di sete . . . . . .

Balle antielpasioni di altri generi (Banco di Eapoli) . . .

Ieoonti correnti passivi . -
? Ut©

Roma, 9 febbraio 1880.
. , , (L GOVERNATORE For 85 Ospo centm6tes

G. GUERRINI. 740 P. Szavsaxx.

(16 preb/>Iicazteur)
ESTItATTO

di domanda di en neolo di e-nzion- no-
¢artle, a senso e per gli rff tti d< II'd a

ticolo 38 della vigente legge notarris
25 maggio 1879, testo unico, n. 4000.
Li signori Marir' maritata al argner

Botto Victerzo, Osterina, Eufrecian a
Pietro, sorelle e fratello in notai Gla-
seppe Coligaris, domicillati in F t.ta-
netto da Po,quali eredi del loro padre
notaro Giuseppe Callgarls, een loro
ricorso presentato alla cancelleria del
Tribunale civile e correzionale di Ver-
eelli addi 80 gennaio 1880, stante la
cessastone, pel deoesso avvenuto il
giorno venti luglio 1873 del detto nc-
taro Calf'garle, dall'allieto di notaro
che eserci dåpprima in Rive e poÊ
in Fontanetto da Po, e cool sem-
pre nel distretto del Udneiglio notarife
di Vercelli, hanno thlesto lo evlusoin
delja canzione dal più volte nominato
notaro Csligaris prestata per la mal-
leveria nella sua qualità di notaio, e
dfò dtAñië 11 trámutantento in titoli al
portatoreldeleertifiesto di rendita tor-
solidato ointine per conto, intestatd al
detto notaro Caliga portante i
ampleri 50090 nero e rosso, rila-
Aelato a Torino 11 rentra settembre
1967, della rendita"kunas di 11te bek-
sants.

Vercelli, 80 gennaio 1880. 448

(la pnðõlicazione)
ESTRATTO DI DO)1ANDA

di svincolo di cauzione notarile,a senso
e per gli e etti della vigerste legge 25
inaýgio 1

, freto unico, n. 4900.
Il ifotaro Bressa Antonio fu Giuseppe,

residente a Miasino (Novara), con een
ricorso presentato alla cancelleria del

e sas on an a
dichiardia con Reale decreto 18 altba
1828, he chiesta lo svincolo della Wañ-
zione da esso prestata per la mella-
veria nella sua qualità gli antato e-se-
gretgo di Gjudicatura, e ciò ptante il
tramnfimerito in titoli al y ortatore Kei
inguentf cerliñoad di rendits, cousun-
dato cinque pet cento, int¢atati ad faso
notaro Bressa, cioè:
1. Uno della endita di lire 40, coi

ap. 49102 nero e Ì02 rosso, rilasciato
µ441 7 agosto 186

,

2. Altro delle rendita di lire 60, col
an.14371 nere e 400671rospo, rilasciato
addl 12 maggio 1862;
8. Un termo della rendita di lire 20,

col on. 14372 riero e 409672 resso, pure
Missc1at0 addi 12 maggio 1869. "

In detto ricorso appare ez!Andio che
il detto notaro Antonio Bresamin prima
notato in Vercelli, indi a Stropoians,
diatretto del Consiglio notarihr di Ver-
celli.

Vercelli, 80 gennaio 1880.
744 Avv. FannAms PisTuo proc.

ESTRATTO DELLA DOMANDA
di svincolo di patrimonio notartle.

(26 pubNicezione)
81 avvisano colèro qhe potessero

avervi interesse che Giacinto, 81196-
stro, Alfonso e Vineenzo Danise del
fu Francescantonio, nonchó Rosa Leone
fu Giuseppe vedova del detto Fran-
cescantonio Danise, domicili..ti in Bra -

eigliano, hanno fatto istanza al Triba-
nale civile di Halerno per essera di-
eblarati unici eredi del di loro padre
e marito rispettivo signor Francendan-
tonio Danise fu Giacinto, domicillato
in Nap 'li, trapassato nel 28 novembre
1878 in Bracigliano, ove riaiedeva con
lA qualità di notaio di quel comune, e
per ottenere lo svincolo dells canzione
per patrimenie notorile data dal ine-
dealmo eqq1e potaip di Spiano, fraalone
del comune di Sunarverino, di aanne
lire 66 di rendita iscritta sul Gr.sa Li-
bro del Debito Pubblico,risultante dal
certificato n. 133, datato in Napoli 11
22 agosto 1862, e tramutarsi in eartelle
al portatore da consegnarsi al suddetti
eredi di esso Danise.
631 ANTosto 81mSCALCut SVVOCatO.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso d'Asta.
Stante la desersjone del primo ineanto si notinea al pubblico che nel giorno

27 febbraio 1880, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in Torre Annunziata,
avanti il direttore della suddetta, e nel locale della sala dell'uflielo contabile,
eito atrada Vittorio Emanuele, all'appalto seguente la un solo lotto, e clob :

Sbarre in acciaio per canne di fucili mod. 1870 fucinate n. 25000
a lire 2 70, lire 67,500,

Da consegnarsi nel termine di giorni 150, a decorrere dalla data dell'av-

viso, nel magazzini della Direzione predetta, in quattro rate, di cui la prima
di n. 10000 abarre dopo 60 giorni, e le altre tre di n. 5000 abarre ciascuna, di
80 in 30 giorni successlyl.
A termine dell'articolo 48 del regolamento approvato con llegio decreto

à aettembre 1870 el avverte che in questo nttoto incanto si fara luogo al de-
liberamento, qualungne sia 11 numero del concorrenti e delle oferte.
Le condistoni d'appatto ed i battipioni sono 91aibili presso la Direzione pres

detta nel locale indietto.
Sono ûssati a giòral 1ð i fatali pel ribasso del ventcolmo, decorribill dal

mesmodi del giorno del dellberambato.
Il deliberamento seguirá a favorg del migliore oferente che nel suo partito

enggellato, firmato e steso su airts Aligransta col bollo ordinario da lira

una, avrà oŒerto but preño suddetto un ribasso di un tanto per nanta mag-
giore del ribasso minimo stabilito in una scheds suggellata e deposta sul ta-
volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti i partiti pre-
sentati.
11 ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nullitå dell'oferta da pronunstarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente Pasta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Trahno esibire 11 documento comprovante di sver fatto in una delle Inten-

ganze di finanza del Regno un deposito di lire 6800 in contanti, od in rendita
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antece-

dente a quella in cui viene operato 11 deposito.
Gli aspiranti a1I'appalto non potranno fare il deposito nò prgsso la Dire-

zione, nò presso le Direzioal o gli uffici staccati che ricevono oŒerte per conto
di essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uffici incaricati, col-
l'oferta, pure il documente comprévante di aver fatto 11 deposit0 Bopra in-
diesto.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibir6I AÎla DireziOBO in 081

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 10 314 an-
timeridiane del giorno 27 febbraio 1880.

Sarà facoltativo agli sapiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug-
gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria di Alemaandria, Napoli, Placenza,
Roma, Firenze, Bologna, Genova, Torino, ed alla Direzione d'artiglieria della
fabbrica d'armi di Brescia, od agli uŒoi staccati da esse dipendenti. Di questi
nitimi partiti però non si terrà alcun contO 80 000 giBBg6tBBBO SIISÜÎf65iOBO
nScialmente e prima dell'apertura dello incanto, e se non risulterà che gli
offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o presentata la ricevata del

medeelyno.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati, e steel

en oarta Sligranata col bollo ordinarlo da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Torre Annunziata, 10 febbraio 1880.

Per la Direzione

718 fl Segretario: RUSSO GIOVANNI.

MANIFATTUllA DI LANA IN BORGOSESIA

(36 pubblicazione).
Per deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 23 gennaio gli

azionisti della Manifattura di Lane in Borgosesia sono convocati in assem-
blea generale ordinaria pel giorno 23 febbraio 1880, ad un'ora pomeridiana
precisa, nel locale della Bores di Torino, via Ospedale n. 28.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio.
2. Rapporto dei revisori del conti.
S. Approvazione del bilancio e deliberazioni relative.

4. Nomina di amministratori a termini dell'art. 17 dello statuto.

5. Nomina dei revisori dei conti.
In conformità dell'art. 25 dello statuto hanno diritto di intervenire all'as-

Eembles gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositati i
loro titoli.
11 deposito si farà non piit tardi del 13 febbraio 1880 in Torino, alla sede

della Boetetà, via Carlo Alberto, n. 46, od in Milano, alla sede succursale, via
ifanzoni, o. 5.
A tenore dell'art. 20 dello statuto, per deliberare validamente é necessario
llatervento di almeno 15 azionisti che rappresentino un quarto del capitale
doolale.

618
Torino, 25 gennaio 1880.

La Diremione.

(1• pubblicazione)
SOCIETA LIVORMSE PER LA FABBRICAZIONE DELLA SODA

Avviso di convocazione di adunanza generale.
Il Consiglio d'amministrazione della Sooletå, con deliberazione del 4 feb-

braio corrente, ha ordinato convocarsi, come si convoca, l'assembles generale

degli azionisti per il di sedici marzo prossimo, a ore dodici meridiane, da to-
neral in Livorno, nel lodale della gerensa della SoeletA, al primo piano dello
stabile n. 2, 14, via degli Besli del Corso, per trattare, disentere e deliberare
sopra a quanto é oostenuto nell'ordine del giorno seguente:

1• Comunicazioni della presidenza e resoconto dell'eseenzione del man-

dato conferito al Consiglio nell'adonanza generale del di 8 dicembre 1879;
2° Lettura del rapporto dei sindaci sul bilancio soolale dal 1• ottobre

1878 at 81 agosto 1879, e approvazione del medesimo;
8• Nomina dei eindsoi per rivedere il bilancio anooessivo, e determlas-

stone det loro onorari.
Gli aslonisti cite fortanno intervenire all'saaembles dovranno, almeno due

giorni avanti la thed@eituas depositate presso il Consiglio, o quello del 8801
membri ohe mark delegato a r10eterles le cartelle di astoal delle quali esso
portatori, o la proprio, o per nome a conto di altrie onde ottenere is tarig gi
ammissione all'adunanas, a forma dell'art. 53 dello statato.
Il bilanolo soolale e i doosmenti ohe lo corregano, suelemo al rapporto del

sindaci lo giorni innaasi la intimata aduasass, saranno ostensibili nella sala
della Ôeressa, a forma del disposto dell'art. 66 dello statuto.
762

Livorno, 5 febbraio 1880.
Ti Gerenset VINCENZO POGGL

CREDITO FONDIARIO DEL BANCO DI SICILIA

CarteHe entratte il giorno 1 febbraio 1880, rimboraabili alla pari 11 pylmo
aprile detto anno con cessazione d'interessi dal giorno stesso.

338 4195 7882 10164 12820 15933 19849 22553 24548
602 4297 7957 10317 12979 16363 19468 22712 24568
723 4350 8034 10671 18002 16447 19778 22717 24667
936 4899 8050 10763 13125 16571 19911 22877 25175
1373 4487 8096 10777 13429 16756 20084 28028 25880
1658 4641 8351 10983 13629 16796 20744 28096 25561
2023 5927 8885 11073 18957 17058 20805 28168 25744
2150 5962 8392 11283 14204 17218 21149 28801 25828
2262 6074 8576 11335 14381 17346 21240 28485 25854
2428 6109 8649 11749 14647 17527 21441 28451 26224
2502 6280 8851 12148 14990 17915 21803 28588 26810
2736 6295 9157 12280 15041 17943 21885 28696 26448
2772 7342 9165 12272 15296 18047 22129 28902
2993 7487 9214 12820 15805 18170 22212 24077
3087 7498 9272 12552 15561 18482 22386 24151
3960 7550 9906 12565 15647 19052 22434 24187
4192 7810 10087 12610 15796 19110 22514 24408

Cartelle serie.qglate nelle precedenti estrationi inifora non rimborsage.

1• agosto 1876 N. 1127 2315 8310 9409 13669.
1• febbraio 1877 ,, 9797.
1• agosto 1877 , 8185 8792 9794 10195 16176.

1° febbraio 1878 ,, 4202 4756 8142 8754 8812 18971 14009 17228.

1• agosto 1878 , 438 486 9382 11318 11831 12052 13488 14909 17044
19985 20081.

1• febbraio 1879 ,, 1763 2006 3124 0340 10719 11241 14199 14288.
1• agosto 1879

,,
263 1101 2725 8152 3609 8628 4681 6729 8953
6977 9678 10202 10203 11025 11987 18709 13974 141ß8
14911 15581 18177 19449 19512 19942 20257 21217 23798
23335 23468 28470.

Dalla Direzione del Credito Fondiario del Banoo di Sicilis,
11 1• febbraio 1880.

II Direttore Generale
783 Amministratore: E. NOTARBARTOLO DI 8. GIOVANNI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 3 In Caposile, situata nel comune di Musile, assegnata per le leve al ma-
gazzino di 8. Donà, e del presunto reddito lordo di lire 154 95.

La rivendita sarà conferita a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1875, na-
mero 2336 (Serie 2.),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufße¢als del Regno,
e nel giornale per le insorzioni giudisiario della proviàcis, le proprio istanse
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certifloato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e del documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non satanao prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo.
Venezia, addi 22 gennaio 1660.

L'intendentet VERONA.
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MUN I C I P I OD I V I TTOR I A MINIBRO DELLE FIENZI --DIREZIONE ÛINERALE DELLE ÛABELLS

AYVISOD'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione in basola
della via CAVOUR.

Il sottoscritto segretario comunale fa noto al pubblico che alle ore 10 an-
timeridiane del giorno 29 febbraio p. v. si procederà nel palasso conianale,
BitO in via Garibaldi, n. 1, sotto la presidenza delPonorevole signor sladaco,
all'appalto dei lavori di costruzione e sistemazidae a basolato della via in-
terna Cavour, giusta il progetto redatto ' dall'logègnere signor Eugenio An-
drazzi in data 16 agosto 1879, e sotto l'oseðrvansa delle condizioni tecniche
anaesse al progetto medesimo, delle condizioni amminibtrative stabilite dalla
Gianta municipale, depositate presso la segreteria comunale.
L'asta sarà tenuta a oandela vergine, sotto l'osservansa delle norme prom

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con
Reale decreto del i settembre 1870, n. 6852. Le ofertediribasso non potranno
eesere inferiori ad una lira per cento,
Sark base dell'asta la somma di lire cinquantamiladú000at0Quarantatre e

centesimi cinquantotto (L. 60,243 68), che è l'idiporto del latori secondo il
computo metrico presuntivo alligato al progetto soprsoltato, e colla ribassa
d'allicio sui pressi di tarifa del 10 per conto stabilita dal Consigilo con deli•
berasione del di 21 gennaio iÔ80, a. 4, oggetto L
Satanao ammessi all'asta solamente coloro i goali proverasso di essere

maestri ed intrapreniltori di opere e capset della eseensione del lavori sain-
dioatil ti essere di buona condotta morale, o di non aver mai commesso asioni
PO99 uecorose in gausa d'appalti.
A garansla dell'asta si deve eseguire 11 deposito pro?Tisorio di lire duemila

e eloquecento (L. 2500) in contanti, ovvero in valore di titoli di rendita pub-
blifa al portatore, od anche in Taglia a drma di persona idonea e solvibile,riconoseinta tale dal sindaco, e tale deposito sarå restituito immediatamente
a chi non rimarrà aggiudicatario. ßarà parimenti restituito all'imprenditore
dopo che avrà prestata la tanzione dennitiva.
Se dopo l'aggiudicazione l'appaltatore abbandoni l'impresa, o non etipoli

l'atto di sottomissione con sauzione, perderà la canzione provvisoria che sarà
devointa a benefizio dell'Amministrazione comunale, e sarà proceduto alla
eseensione dell'opera mediante altro enbappalto forzoso in danno ed a speso
dell'impresario inadempiente.
R deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente, salvo gli ef-

fetti dell'alteriore ribasso del ventesimo che potrà essere presentato nell'ipi-
prorogabile termthe di giorni 15, acadibili percið alle ore 10 antimeridiano del
giorno 16 marzo 1880.

L'aggiudiestario dovrà all'atto della stipulasigne del contratto prestare la
causione difEnitiva in lire claquemila (L. 6000) in ipoteca sopra beni immobili,
o con vincolo di rendita del Debito Pobblico dello Stato al valore di Borea.
Tale cauzione potrà pure essere prestata da na terzo, ed la tal easo il eau-

zionante sarà obbligato solidale coll'appaltatore.
Se per la cauzione si vorranno ipotecare beni urbaaf, questi dovranno essere

assienrati dagli incendi, dovendo tale assicurazione ¢nrare fintantochè non
sarà eciolto o terminato il contratto. Se nella cauzione si vorranno beni sta-
bili, dev'essere accompagnata da tutti gli atti e documenti necessari a com-
provare la proprietà, lo stato ipotecario, ed il valore degli stabili che peó
essere accettato mediante stima.
I terreni noa ei ammettono che per i due terzi del loro valore, ed i fabbri-

cati per la metà, e sul valore cool stabliito si determina la cauzione, avuto
riguardo alle panelvità iscritte.
I lavori dovranno essere complati nel maggio 1881, e limportare di essi

nelle consegne parziali sarà pagato per nove decimt in contanti, ed il saldo
sarâ pagato dopo il compimento totale dei lavori e secondo i risultati della
consegna finale e del collando.
L'aggiudicatario depositerå nelle mani del sottoscritto segretario lire 690

per le spese presante del contratto, salvo la definitiva liquidazione.
Tutte le spese relative all'asta, alla atipulazione del contratto, acandagli,

verifica 41 lavori, finale consegna e collouto, saranno a carico dell'appaltatore.
Si avverte fiosimente che tutti gli atil relativi all'appalto tiovand gepool-
tati prOBEO questa segreterbroomunale, ove i doncotrenti potfá6à6 priifderne
cognizione in tutte le ore d'uflicio.

Vittoria, il 31 gennaio 1880.
Visto - Il Sindaco: R. CANCELLIERI.

165 Per il Segretario comunale: CORDOVA.

MINISTERO DELLE FINANZE - DiuZIONE ÛERH3 DERE ABERE

INTENDENZA DI FINANZA IN SASSARI
AVVISO DI CONCOIISO

pel conferimento di spøecio all'ingrosso dei tabacchi.
Essendo rinselto infruttuoso il primo inoaato tenuto addl 4 febbraio 1880

pel conferimento nella via della pubblica concorrensa dello spaccio all'ingrosso
dei tabacchi in Tempio, nel circondario di Templo, nella provinola di Sassari, si
fa noto che 11 ano esercisio, a datare dall'assunzione del medesimo secondo le
norme stabilite nell'apposito capitolato, verrà, a tgrfatni dell'art. 37 del rego-
lamento pel servizio di deposito e di vendita del sali e tabacchi lavorati, ap-
provato con Regio decreto 22 novembre 1871, n. 549, messo di nuovo all'ap-
palto ad ogerte segrete nel giorno 26 del mese di fdbbraio corrente anno 1880,
alle ore 10 antim., negli ufBei delfÎpttagonyg provige14le delle Finanzo in
Bapsarit con, espreeën dichiaraslono qhp of fari IBogo all'aggiudicazione qua-
lunque sia per risultare 11 numero degli scogrrentle ,

Lo spacolo suddetto dayo letate i tabacchi dal magassino di deposito Ai
Ossaari.
All'esorottio dello spanolo va oonglanto 11 diritto dellt inisata vendita det

generi di privattys, is attivarsi aë119 ethist100; autto l'esservansa di tutte
le presorialoniýsr le rifosille del Mbaodhi
"

Al metesisto aoso assegnate a 19 tivenitte.
La ¶aantità preenativa delle vend|te annuali presso lo spaeolo (a appal-
tarsi vien calcolatat
'

Poi tabacch I aLonall g t. 118 88 pel colopl s. Importo di L. 101,080 16

In compleaso . . Quint. 113 88 , Id. L. 101,050 16

A eorrespettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono seedrdate provvigioni a titolo d'Ìpdenniti in an importo percentuale
sul prezzo di tariga del tabsocht. Queste provvigioni, calcolate in ragione di
lire 1 90 per ogni 100 lire sul presso di tarlŒs del tabsechl, offrirebbero na
annuo reddito lordo approssimativamento di lire 1919 Et
Le spese per la gestione dello spaesio si caldoland approssimativamente in
lire 881 64, e peroib la rendita deparata dalle speso sarebbe di lire 1037 98, la
quale eoll'sggianta del reddito deRa rivendita caleolato in lire 624 24, ammon-
terebbe in totale a lire 1688 17.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato ane-

sposto relativamente sue spese di goettone, troyaal ottiasibile presso la DI-
resione generale delle gabelle e presso l'Ist0Bienza.provinciale delle Finanse
in Basaari.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono Indleati da apposito capita-

lato, ostensibile presso gli uffici premènsionatt
La dotazione o soorta di cuidovrà eisere costantemente provveduto lo spao-

elo é determinats:
In tabacchi pel valore di . . . . .

L. 1000
L'appatto sarà tenuto colle normo e formalitå etabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto eneroisto do-
franno presentare nel giorno e nell'ora anladicati, in plego suggellato, la
loro oferta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in klassari.
Le oŒerto per essere valide dovranno:

,

1• Essere eetese sopra carta da bollo di una lira ;
Þ Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo diadenaltå

per la gestione, e per le spese relative pet tabacchi;
3• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, corrispondente al de-

pimo dell'importo della cauzione contemplata dagli articoli 8 e 4 del capito-
late.aummentionpto. Il deposito potrà eŒettuañi in numerario, in Taglia, o
buoni del Teagro, ovvero in rendita 6 per een inscriga nel Gran Libro del
Debito Pobb)!co del Regno d'Italia calcolata' al pressoþi florsk holla capi-
tale del Regno;

4• Espere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiraati, si rit*†-
rynno comé no,a avvgnate.
L'aggiudidazione avra luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
Avvrso

permiglioria non inferiore al ventesimo delpresso di aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 19 gennaio p. p. Per lo

appalto della rivendita di generi di privativa, situsta in Genova, numero 18
si rende noto che del primo incante, oggi seguito, l'appalto per un novenpfo della
precitata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di aanne lire 1700 e che
l'insinuazione di migliori efferte in aumento della preindicata somma,1equali
non dovranno essere inferiori al ventesimo di esas, potrà essete fatti 40)!o
nincio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile
da oggi e sendente alle ore 12 merid. del giorno 21 febbrato corienfe.
Dall'Intendenza delle Finanse, Genova, 11 6 febbraio Itmo.

'te7 L'intendents: CASTAGNINO.

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richied
la provvigione minore, semprechè sia inferiore, o almeno eguale a quella p
tpta dalla scheda Klaisteriale.
lie alta l'aggiudicazione saranno Immediatamente restituiti i depositi
si rpati. Quello del deþþeratarlo sarà trattenuto fino al momento d

one del contratto, e della prestazione della cauzione stabilita dall'
lo 8 del papitolato d'ouere, che petr* essere fornits anche mediante 190~

teet solitadaf itabill Alle condisioni dess'to pel afagdssialeri dLVendits.
Sarå ammessa entro il termine perentorio di giordi 15 l'offerta di ribasso

non1nferiord al venteelmo del pfesso dLaggiudleazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi di concorso, quella per 11aaersione del medesimi nella Gazzetta Uf-
goialp ge) Be,ges, le spese per la stipulastone del contratto, le tasse governa-
tive e quelle di registro e bollo.

Bassari, il T febbraio 1880.
L'Intendents: FBICON.
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Proposto il i rd gennaio anno
KB ÛIRgZIONE NERALE DELLE ABELLE

Con decreto AReykl 2 dicembf&TS 9

' L,i°agl,•¾'•¶•$ INTENDENZA B É¾A SONA r¡S,•¾'S,$6iSi,9,92
gelo fu O seppe assunto innanzi alla di Banca Ape ragea in R<.ma, col er-

presidenzaa d es Ød neigilde Geron nazioni o l10k' s

o Verg .
Essendo riuscito infruttuoso l'incante tenuto addi 81gennaio 1880 per l'ay- 20 ognuns, con facoltà di nuo e emis-

ti g atti eb,e conelnsloni del palto della rivendita del gettori di pridatlya guandro 73 nel comune di Rome, sioni e polla durata di mani decor-
Ulico Mintstero 81 naio'94 99 fla &toro, nel otroondario di Roma, provincia di Roma, e del presanto reddito reudi dalla data el decreto Reale di
detta Corte d aos ne 1 aando lordo d1 lire 2160 66, al is noto A9 nel giorno 48 del mese di (eþbraio 'tà ro t si nof oom

þ lling G a d re6 Anno 1880, alle ore a pom., sarà tenuto nell'ufBelo d'Intendense in Epma nu dolesi, in Romsell oapitalosottonoritto
ga Carlo, Q CÊrlo, eeo6aeo inemato ad offerte segrete..avvertendo che ei forkloogo all'aggiudi- era, ai & settembre 1879cdijire8;SD.o

e menlop e EnHäo, ânstöne quand'anohe non vi sia che aq solo oferente. - verente in conto lire 8527 em coi
dél,ibehind iti e am IBI "La rivendita suddetta deve levare i generi dal thagassino di vendits del gimi L Sönt tã t seaLg in

Earsi la all'adqs! adietto 2• cir o daflo là hems. ' dente, d'n toepresidente e

A er pa
' Gli 68 l'diritti det deliberatario sono indicati da apposito dapito- consiglieri, ed 6 legalmente rappresea-

N di lato ditha Sil¢ presso il Mintetero delle Finanze (Direzione generale delle tata dal direttore, il quale, e . ranini
di þ·' " 4 6eÏl ~

io l'Intándedos di Pininsa e 'ptesso linincio di tendita deit ge. dgayt, §0 dello statuto copi , ,
.ha

Il resepte decreto sarà àliblidäth g gy (*g, e '
, , .. . : e o. , 9 .t.

I'Inoarieo di (Irmare.
..

Codice vile l le la 1q e

' L¾p %àfå tenutocóllenonne e ¶ormalitàstabilite dalregolamdato enlla RMIA PRETURA
Corte e del fir1þuaala vile, corg egtabilitå generalp dello ßtafo• '

del e innsidagento sli nosun,
slenale in Colpo. egi,, sup- Ú ofo' 41,4 Intdnie'asifo asp]rke gi conferimento di detto eser61sfo do- Il dancellierg 'shttbéeritto annonsia,piemento al foglio ye Ñg Tra pr(sentare, nel gÍorbé n'néll'o a enindlestipla giogo suggellate,Is loro a mehte dall'art.'9.Wief Codice afwile,
fettura di questa città e di Comof? o ik Iseritto all'uilltÏo d'IntèÎi44n a in Iloma, ' ehe i signori Bertitrdiho, 'Pradeeieo,
nella Gassetta Ufficiale ed Regnò.9 '

· flerte*pei essere Talid Ñovian ey Osterins, Luisa in Finocchi af a:In
'Milano, 3 febbèãio 18807 " ' Willaume, osa in Podiani (ÀI

Corbellini. 1. Essere stese sopra catti da be o da una lira• in Bécisel Chiari là,Pa'dnoi
R 10k di repertorkL .saarq v... 2. ppygnor@ Êa intte lettere Ì'an a canone offèrto. in Palmá, 61aldë Ig Öllett
Regis rgto con marca in EË $ an- d. Essere gerantite inedlinte de ilo 'd! firá 216, corrispondente al de- e dorëllä Bõlsãekr fa Koton! Ifahab

r Anghinelli cano. o, I reeuptivo reddito suespostg Il pisiko trà efleft'narafin isthe- bn a no e

c6pia conforme pil'or/gjapl‡, 'lata at prad i orgeal og in i ¿ de ITdaß itillana t a i 18 i17 - -, . I).cang.4xampgr. ' ' 8. Essere corredate di un doenme to legale comprovante la capacità di Domenteo Ilolasco, loro fio rno,
'

r - : - Obblighral. - ,.
' ' morto 401 id'Roma il21 géngalo'attitno

AVVIþQ" ' ' 'Le"atièrte mancanti di tali reqbisiti o contenenti restrizioni 0 deviazioni scorso, sella e a abitazionein vis Giu-

A menk(1• þNSÑ$00&I dalla bondizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di dltri aspiranti si fiter-
re 201, senza testamentg,co-

notgile pi ersl¶rehgta finnarborne'aoh avvenute. " "
' ' "

Roma, 4• mandamento, 11 10 feb-
domaddä df 'd!Vird Gi'Ba- "Ugggnitiessione avrà luogo sotto osservanza delle condizioni e riserve braio 1880 -

996tg'à inei.kð1tèl sbtrogerato.91toon- stalittite hel rtpeinW eapitolato a fg 'df quell'aspirante clie avtà ofgrto '168 Il cano. L. Tvndr.
ratore, da Giannone Enrico, Alfonso' il canoie tiisggiore, adapteeltà dik õ alàGlio gnaleiga'effó pdì%ikth -¯

dalts'Websts.telfimmintítrastone.: "" "
" " "

' ' AVVISO.

Hän "Sgtta'1'aggladicazione'aarando IInmediatamente restituiti i depqsiti agli (1 prgblicazio )

d,'WB istita'NA i alter gepiraiti: Qifello del deliberatarib sirl fratte'ont flod al mòñplità déllá del 8,-TX samle gvile
per lo BViacolamento di lire 1700 etipulezione del contratto e dellá prpÃlslose de1Ìa' in"zfoieËailli dall hcor azio el 1

Mos

epdi ' o
lati'd616 d'hel'espltolato d'dnetL ' " ' "

dott. L g1PailneiannhiFionege60 isra

Ca igua frazione di Pellepsa ro. "Sgtk'ainmèssa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di samenig 00tain troldbate fd Questá città,• i divinËa df Saferab, ufortd"h"20 114 Ro'st10feriorè si ventesimo det prtzzo di aggiudicazione.
' • itti fratellt'et eredi Luigi ed Antonio,

1876. Tale somma deve liberarsi at etti Saranno a carteo del deliberttarie tuttè le s¡\eiègr la þabblicazlone dégl1 oSt a r enat roano do and rerem none, per o knist'd'appalto, quella per la inserzioná ilet megeelpli nella Gasseµa lif talt avincolo della cauzione prestata dal

afo, e dal m'ed slöto cedhtK 61Bda- ¿d'Regno, omel giornale della prévindia (quando ne sia il asso), le appaa per dottore La Parmesan auddetto, per
morninato fu Matteo Giannone, corne da tá ettynfazione del contratto, le tsaae governatare o quelle di registro e bollo. l'esereisio ëlla sua professione.
Mobdhiedti Weßôhttafiltr6sbeelldris ' " fiorna, 11 4 febbraio 1880. Vicenza, 5 febitraio 1880.

17 'D inigroo Cigdún ýroo. 734 - Per l'Intendente: ROSALBA. 747 U cano. Costarrna.
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ANNATA 1878: Un volume di 1212 pagine L. 5 - ANNATA 1879: Un volume di 163õ pagine L. 6
Associazione all'annata in corso Lire O

NB. Questa Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno è preceduta da un Indice Analttico Alfabetico
delle Leggi e del I)ecreti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Reyno d'Italia dall'anno 1861 a tutto
il 1877, il fluale Indice forma un volumo che si vende separatamente al prezzo di L. O.

Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI BOTTA in RomA, via della Missione, n° 3-A.

CANERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI BOTTA.


